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NOTE DEL GIORNO 


La situazione interna creata dalla guerra 

in Turchia ha provocato quella crisi del Mi- 
nistoro Ghazi Muktar pascià che si era 
preannunziata fin quasi dal primo giorno 
ella sma costituzione, ma non si era verifi- 
cata per la semplice ragione che i Giovani 
Turchi, aneora influenti per quanto in ri- 
basso, si opponevano al Gran Visirato di 
Kiamil pascià, il designato suocessore del 
Ghazi. 
Ora invece, Kiamil ha ricevuto l’investi- 
sura è, secondo le ultime informazioni, il 
ninvo Gabinetto farebbe addirittura ta- 
iuia rasa degli ultimi avanzi Giovani Turchi, 
cnneedendo parecchi portafogli a personaggi 
cristiani, per dare prova delle sue tendenze 
Lfnrmatrici e conciliatrici. 

si finirebbe per là dove si sarebbe dovuto 
ominciare. 
se il Gabinetto Muktar avesse potuto 
fin dal primo giorno intraprendere la realiz- 
zazione delle riforme nei vilayets europei, for- 
«e la Turchia non si troverebbe adesso ai 

i corti. 

Oggi il compito di Kiamil pascià si pre- 
snti quindi dei più ardui, poichè alla lotta 
mema si aggiunge quella assai più grave e 

file e più irta di incognite, con i nemici 
terni penetrati finora vittoriosamente nl 
erritorio del Sultano. 

zen. Muktar pascià, che è Ghazi — cioè 
» il vittorioso — cade in conseguenza 
sconfitte militari. Avrà Kiamil la for- 

i di riparare a così disastrosa situazione ? 

Il Gran Visir Kiamil si palesò in questi 

ìtimi anni compenetrato della verità di 

ssioma : che la salvezza della Turchia 
dipende esclusivamente dalla concessione 
di larghe autonomie alle varie provincie, 
con la piena ed assoluta uguaglianza delle 
varie nazionalità e religioni. 

Noi non sappiamo, al punto in cui sono le 
ense e mentre si attendono i risultati di una 
hattaglia forse decisiva, quali potrebbero es- 
sere le soluzioni del domani. 

è certo che il Governo di Kiamil ha 

xa sola via per tentar di evitare maggiori 
astri e render meno gravi le conseguenze 
i errori trascorsi : agevolare il compito 
tore, eni si consacrano alacremente 

e Potenze in questi giorni. 

s 

MG. d’Italia ci dedica due colonne e mezza: 
condenseremo în quattro linee la risposta, 
visto che dal campo dell'impresa libica il 
confratello passa al campo..... astrologico, 
per il quale confessiamo la nostra  incomp- 
tenza di fronte a Barbanera ed a Mathien-de 
la-Dròme. 

TN confratello ha, del resto, un mado di ra- 
gionare tutto suo (8. d. g. c.). Insistendo nell’in- 
verosimile affermazione che la presente guerra 
balcanica derivi dal conflitto per la Libia, 
produce la Nota del Ministro degli esteri, 26 
sett.1911, per poterdire : « L'Italia dichiarava 
«li non desiderare incoraggiare nessun movi- 
mento balcanico contro la Turchia; oggi 
gli Stati balcanici stanno facendo la guerra 
alla Turchia..... dunque il piano diploma- 
tico dell’Italia è fallito ». 

Basta questo..... apoftegma per giudicare 
di tutte le altre asserzioni del G. d’Italia. 

Noi potevamo solamente non contribuire 
ad eccitare velleità. E questo nel nostro in- 
teresse facemmo : ma non potevamo, come 
non lo hanno potuto le altre Potenze, im- 
pedire ad alcuno di accapigliarsi con la 
lurchia. 

Il G. d'Italia dovrebbe piuttosto provarci 
che la guerra balcanica non sarebbe ugnal- 
mente scoppiata. Per conto nostro, siamo 
convinti che gli errori e le colpe del governo 
(iiovane Turco dovevano fatalmente con- 
durre alla presente situazione balcanica — e 
lo previdero turchi illuminati e preveggenti, 
fra i quali Cherif pe e lo stesso Kiamil. 

Non vi è stato dunque aleun fallimento, 
poichè nessun credito era stato aperto, nè 
poteva esserlo, sul futuro prossimo o remoto. 

A tempo e Inogo si potrà ancora meglio 
disentere della guerra libica e dimostrare 
come il G. d'Italia sia completamente in 
errore. Allora esso potrà anche tirar fuori i 
«documenti, purchè non siano come il brano 
della relazione del Ministero della Marina 
sull'azione della flotta nella guerra italo— 
turca. 

Ml G. d’Italia cita infatti le prime linee 

©] primo capoverso del documento : « L’a 

xertura delle ostilità colse la Marina, si può 
ben dirlo, all'improvviso. . Noî ripro- 
flurremo le altre righe, che sono nella stess 
relazione, stessa pagina, terzo capoverso : 
“Si è detto che la Marina fu colta all’im- 
provviso : non però impreparata ». 

E come esempio, ci pare che basti. 


(S) Pietroburgo, 30. — Lo Zarevic è stato traspor- 
tato in un'altra camera, ove ha passato tutta la gi 
nata dimostrando buon umore. Temperatura di gior- 
no 37.3, di sera 37.5. Polso 120. a 

(S) Danzica, 20. — ll Kronprinz ieri è caduto 
da cavallo ferendosi leggermente ad un braccio © 
alla testa. Egli non può perciò assistere ai funerali 
della principessa Rupprecht a Monaco. 

Lostato del Kronpinz è soddisfacente. 

(8) Pietroburgo, 30. — Il Ministro della guerra 
è partito per Spala. 

Tì Retch si dice informato del prossimo richiamo 
dell ambasciatore d'Incivl.ocra George Bu. 
chanan. 

(8) Parigi, 30. — Il Presidente della Repubblica 
ha lasciato Parigi stamane per recarsi a Marly ove 
offre una eaccia în onore del Corpo diplomatico. 

Sf (S) Madrid, 30. Il Re Alfonso si è messo al letto 

© un attacco di grippe. 

Si (S) Teheran, 30. Il Presidente del Consiglio 
dichiara che non ha offerto un posto elevato a Salar 
cd Dauleh, ma lo ha soltanto invitato a venire ad 
abitare nella: capitale. 

Le elezioni della Duma. 

"E (S) Pietroburgo, 30. Oggi sono finite le elezioni 
1 secondo grado per la Duma dello Impero in tutti i 
Coveri della Russia europea. 

Sono stati eletti 5012 elettori di primo grado di cui 
2542 nazionalisti; 130 della destra moderata; 247 na. 
zionalisti russi; 58 nazionalisti indipendenti; 508 otto. 
bristi progressisti; 424 cadetti; 343 indipendenti. 

_Glialtrigruppi politici sono rappresentati soltanto în 
Piccola parte; i rappresentanti della destra hanno la 


‘maggioranza în venti governi; i nazionalisti hanno po- 
‘sizione prevalente in 9 governi; in 15 governi l’attitu- 
dine degli ottobristi deciderà dell’esitoggello scrutinio. 

Nella Polonia e nél Caucaso la maggiSranza appartie- 
ne al partito di opposizione; i rappresentanti sono per 
la maggior parte nazionalisti; essi difendono ciascu- 
no gli interessi della propria regione. 


Il nuovo Gabinetto turco 


(S) Costantinopoli, 30. — Iersera alle 10 è stata 
data alla Por': lettura solenne dell’hatti humayum 
che nomina *imil Pascià Gran Visir e conferma lo 
sceik-ul-Islam nelle sue funzioni. 

E’ probabile che il Ministro degli affari esteri 
quello della guerra conserveranno i loro portafogli. 

L'editto che contiene la nomina del nuovo Gran 
Visir dice: « In seguito alle dimissioni di Muktar 
pascià data la vostra capacità e la vostra esperienza, 
noi vi conferiamo la carica di Gran Visir e confer- 
miamo nelle sue funzioni lo sceik-ul-Islam attuale. 
Voi formerete, in conformità all'articolo 27 della 
Costituzione, un Ministero che sottoporrete alla mia 
sanzione imperiale. Con l’aiuto di Dio vi adopererete 
ad assicuraro l'ordine e il successo dell'Esercito nel- 
l’attuale guerra. Attendiamo dai vostri sforzi patriot- 
tici che tuteliate interamente i diritti della Nazione ». 

(S) Costantinopoli, 30. — Una folla poco nume- 
rosa attendeva alla Porta l'arrivo di Kiamil pascià, 
Non vi ta alcuna acclamazione. 

Ghazi Muktar pascià aveva dato le sue dimis 
ieri mattina. I! Consiglio dei Ministri si è riunito alle 
10 sotto la presidenza di Kiamil Pascià, al quale îl 
Primo Ministro del Palazzo si è recato a comunicare 
alle tre la sua nomina a Gran Visir. 

Kiamil Pascià si è recato immediatamente al Pa- 
lazzo ove ha avuto ima udienza col Sultano. Alle sei 
il nuovo Gran Visir è ritornato alla Porta ed ha as- 
sistito alla lettura dello hatti Aumayum. 

(S) Costantinopoli. 30. — Iersera verso le 9 ha 
avuto luogo la cerimonia dell’investitura del nuovo 
Gran Visir. 

(S) Vienna. 30. — Si ha da Costantinopoli 29: 

Il nuovo Gabinetto ottomano comprenderà quattro 
cristia 

IE (5) Costantinopoli, 30. Il nuovo Gabinetto si 
è costituito. 1 titolari dei portafogli della guerra, degli 
esteri e delle finanze conservano le rispettive cariche. 

£ (S) Costantinopoli, 30. Nel nuovo Gabinett: 
portafoglio dell'Interno è assegnato a Rechid pas 
vali di Smirne, quello della Giustizia ad Aarifhikmet, 
dei Lavori pubblici ad Edherne, valì di Beirut.dell'I- 
struzione pubblica a Damad, delle Fondazioni pie 
a Zia pascià ex - Ministro delle Finanze, delle Poste 
e Telegrafi a Muxurus 


r—fp bi; 
La guerra e le Potenze 


(S) Londra, 30. — Harold Spencer în un articolo 
sul Daily Newsserive: Da fonte altamente autorizzata 
si dichiara che la Gran Bretagna, benchè si trovi leal- 
mente nel concerto europeo e ron desideri fare una 
politica individuale, chiede tuttavia che i combatten- 
ti siano trattati con equità quando sarà giunto il mo- 
mento di regolare i conti e che non venga intrapresa 
alcuna azione diretta per togliere alla Lega balcanica 
il frutto delle sue vittorie. 

(S) Londra, 30 Il Y'imes scrive: Qualunque sia l’e- 
sito delle ostilità che proseguono nel teatro della guer- 
ra e che sono ancora indecise, è venutoil memento 
di riconoscere che alcuni risultati sono stati raggiun- 
ti. 


ioni 


Il futuro controllo in Macedonia qualunque esso 
sia, non può essere esercitato nelle stesse condizioni 
di prima. 

Nell'ora nuova che sorge bisogna portare un’atten- 
zione scrupolosa ai «desiderata» delle popolazioni 
în questi giorni diventate soggette ai popoli fratelli 
che le hanno liberate da una schiavitù così a lungo 
sopportata. i 

L'esempio mirabile che ofirono le grandi potenze 
sue vicine avrà per effetto, speriamo, di calmare l'a- 
gitazione che si manifesta in Rumani 

La politica pacifica dell’Austria-Ungheria e della 
Russia toglie una larga parte di responsabilità alle al- 
tre potenze. In tutte le capitali d'Europa i saggi sfor- 
zi di Poincaré per ottenere l’unanimità delle Potenze 
europee in un intervento balcanico hanno ricevuto 
una accoglienza-calorosa. I sentimenti espressi così 
cloquentemente dal Presidente del Consiglio france- 


se a Nantes non ricevono in alcun luogo un appoggio | 


più premuroso e più cordiale che in Inghilterra. 

(S) Parigi 30. — L'Ecko de Paris dice: Poincaré d’ac- 
cordo con l'Inghilterra e la Russia si adopera all’ela- 
borazione di un programma atto a soddisfare i bellige- 
ranti e che permetta un interventoal momento oppor- 
tuno; ma ciò non sarà per oggi. 

L'Echo de Paris crede che Poincaré non farà propo. 
ste prima di essere sicuro dell'accoglienza da parte 
delle potenze interessate. 

L'Ambasciatore di ‘'urchia a Patrigi non crede che 
sia giunto il momento di un intervento. 

ll Figaro crede che i circoli dirigenti di Vienna abbia- 
no intenzione di negoziare direttamente con la Tur- 
chia e di mettersi d'accordo con essa per rendere inu- 
tile una conferenza delle Potenze. 

Il Figaro ricorda ciò che avvenne anche nel 1908 
al tempo dell’annessione della Bosnia - Erzegovina. 

(S) Parigi, 30. — L'Ezcelsior ha da Londra: In pie- 
no accordo con il Governo inglese e dopo aver consul- 
tato gli altri Gabinetti, Poincaré aveva sondato il Go- 
verno turco sulla possibilità di una mediazione sulla 
base di una internazionalizzazione della Macedonia. | 

Il Governo di Costantinopoli rifiutò, lasciando com- | 
prendere che se gli alleati non desiderano che riforme 
in Macedonia la pace sarebbe possibile , ma che la 

$) Parigi, 30. La Liberté ha da Pietroburgo: | 
Il Ministro dell’Interno bulgaro, Ludskanof, che si | 
trova a Pietroburgo da quasi una settimana, è stato 
ricevuto dallo Czar in udienza solenne. Egli ha avuto 
anche frequenti colloqui con Kokozofî e Sazonofi. 

Ludskancf si dichiara persuaso che lo Czars aprà 
sostenere le giuste rivendicazioni della Bulgaria, 
quando sarà giunto il momentodella liquidazione del- 
l’attuale situazione balcanica. 

Ludskanof parte questa sera per Mosca e per il 
quartiere generale di Re Ferdinando. 

PREVISIONI E SUPPOSIZIONI 

(8) Vienna, 30 — La Reichpost riceve dal suo cor- 
rispondente al quartiere generale bulgaro una lunga 
lettera in cui questi dichiara che alla diplomazia eu- 
ropea sarà impossibile sloggiare gli Stati balcanici dal- 
le posizioni conquistate € ricacciarli entro l'antica 
frontiera, 

1l Neues Wiener Tageblatt rileva che nell’Austria- 
Ungheria si contano milioni di slavi uniti da vincoli 
di sangue coi vincitori dei Balcani e ciò deve essere 
preso in considerazione. 

Mandano da Belgrado al News Wiener T'ageblat, che, 
secondo i circoli competenti serbi, l'accordo balcani. 
co prevede la seguente spartizione del territorio tur- 
co conquistato : la Serbia ricaverebbe il porto di San 
Giovanni di Medua, il territorio fino al lago di Okrica 


| saeri dopo una dis 


| conferenza avvenuta fra i Ministri il 28 


| erediti 


i territori compresi nella linea di Veles fino alla frontie- 
ra serba; il Montenegro avrebbe la parte occidentale 
del Sangiaccato da Bielopolie fino a Berana l’est del 
Sangiaccato diverrebbe serbo. La Grecia otterrebbe la 
Albania meridionale sino alla nuova frontiera serba Cir- 
ca l'Albania settentrionale non è stata presa alcuna de- 
cisione. Costantinopoli eSaloniccodiverrebbero libe- 
rî con governatori particolari. 1 territori vicini cioè il 
resto della Turchia europea diverrebbe bulgaro. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 31 (ore 1.10). — Il Temps, com- 
mentando la costituzione del nuovo Gabi- 
netto turco, si compiace che Kiamil pascià, 
uomo pratico ed intelligente, sia stato chia. 
mato al potere in questi momenti difficilis- 
simi, nei quali sono în giuoco non solamente 
gli interessi balcanici, ma la stessa pace 
europea. Le Potenze troveranno certamente 
nel nuovo Gran Vigir un valido cooperatore 
all’opera di pacificazione che esse si accin- 
gono a compiere. 

Tl Journal des Débats, dopo avere rammen- 
tato i servizi resi dal nuovo Gran Visir al- 
l'Europa, aggiunge che, se gli avvenimenti 
gli consentiranno di rimanere al potere, egli 
seguirà fuor di dubbio una politica opposta a 
quella seguita dal Comitato « Unione e 
Progresso ». 

— In questi circoli politici 
menti sempre più gravi dei Balcani destano 
preoccupazione. Si spera che gli scambi di 
vedute, che continuano attivissimi, tra le 
Cancellerie europee, possano presto con- 
eretarsi in un'azione energica su entrambe 
le parti belligeranti. 

È’ però opinione generale che il sig. Poin- 
caré non dar corso all’annunziata 
nuova in per nn intervento, finchè 
non sia sicuro dell'accoglienza che tutte le 
grandi Potenze faranno alla proposta, sulla 
quale sono già d'accordo i Gabinetti di 
Parigi, Pietroburgo e Londra 

Raceolgo anche una voce secondo la quale 
sarebbero stati aperti negoziati tra l'Austria 
e la Russia, nonchè tra l'Austria e la Serbia. 
La voce però non è confermata. 

— Il sig. Poincaré ha in questi giorni con- 
tinui colloqui cogli Ambasciatori delle grand 
Potenze. 


gli avveni- 


Da BERLIN 
(arvizio spiciale del < Popolo Romano »). 

BERLINO, 30 ore 11,50. — La Gazzetta 
di Francoforte ha da Berlino, che nei circoli 
informati si erede ad un risultato favorevole 
dello scambio di vedute, che continua atti- 
vissimo tra Vienna e Pietroburgo. Si spera, 
che il punto di vista dei due Governi nella 
questione balcanica potrà essere reso suf- 
ficientemente concorde per non essere di 
ostacolo nella solidarietà del concerto eu- 
ropeo. 

Oggi parte per Londra onde trovarsi al 
suo posto il nuovo Amb tore di Germania 
alla corte inglese Principe  Lichnowsky. 

BERLINO. 30 (ore 17). — Giunge qui no- 
tizia che la popola a di Costanti. 
nopoli teme che abbiano a verificarsi dei mas- 
fatta dell'esercito turco. 
hanno preso misure di pro- 
spettivi connazionali. 

BERLINO, 30 (ore 19.) — L’ordine del 
giorno, votato a Vienna dal Gruppo par- 
lamentare polacco e nel quale si minaccia 
di fare nell’imminente sessione delle Dele- 
gazioni austro-ungariche opposizione alla 
politica di alleanz n la Germania, se il Go- 
verno austro-ungarico non interverrà a Ber- 
lino a favore dei polacchi prussiani, minac- 
riati dalle prime applicazioni della legge sul- 
l'espropriazione dei beni polacchi, non desta 
qui alcuna impressione. 

Tutti i partiti, anche quelli che erano con- 

la legge su l'espropriazione dei beni 
polacchi, sono concordì nel dichiarare 
lotamente inaccettabilie qualunque inge- 
renza estera nelle questioni di politica interna 
della Prussia. 

sta opinione non, potrà essere mu- 
tata da nessuna considerazione di politica in- 
ternazionale. 


Gli ambasciato 
tezione pei 1 


Il Presidente conte Tisza apre la seduta. giusti- 
ficando le misure prese per impedire l'ingresso ai 
deputati esclusi dalle sedute. 

Dopo la lettura del rescritto reale che convoca le 
delegazioni per il 5 novembre, la Camera decide, 
su relazione della commissione. di escludere pei fatti 
dell'ultima seduta irentaquattro deputati per altri 
quindici giorni e due deputati per venti giorni. 

KE (S) Budapest, 30. Corre voce che il Governo sot- 
toporrà domani alla Camera dei deputati un progetto 
di legge sulla organizzazione di una guardia del 
Parlamento, 

RUMANIA 

{2(5) Bucarest, 30. Oggi ha avuto luogo nel palazzo 
della Camera, l'apertura della sessione straordinaria 
dei due rami del Parlamento. 

Il Presidente del Consiglio, Majores, ha lettoil mes- 
saggio reale, il quale dice: «Nelle circostanze attuali si è 
reso necessario un appello al paese. Siete stati convo- 
cati per ricevere la comunicazione che le Camere 
saranno sciolte.» 

Poscia i senatori si sono recati alla sede del Senato. 

11 Presidente del Consiglio ha dato lettura prima alla 
Camera e poi al Senato della lista del nuovo Ministero 
ed ha letto quindi un messaggio, che convoca il corpo 
elettorale e dichiara sciolto il Parlamento. 

elettori della Dobrugia prenderanno parte alle 
nuove elezioni conformemente ad una legge recente, 
che accorda loro i diritti elettorali. 


Macedonia e Tracia 


Le suocessive notizie sulla battaglia di Kirk 
Kilisse sempre più confermano il carattere di 
quella battaglia, importante per gli effetti 
morali e per le operazioni contro Adrianopoli 
e sulle vie di comunicazione tra Costantinopoli 
e il grosso dell'esercito turoo di Tracia, ma per 
nulla decisiva per le sorti della campagna. 

La decisione non potrà venire se non dopo la 
grande battaglia fra i grossi dei due eserciti 
bulgari e turco che pare già cominciata. 

Anche la battaglia di Kumanovo non fu deci- 
siva, ma ebbe risultati strategioi e poli di 
gran lunga maggiori di quelli di Kirk Kilisse. 
I risultati strategici si compendiano nella riu- 
nione oramai assicurata delle colonne serbe 0 
serbo bulgare, scendenti da Pristina da Vrani 
su Uskub, da Kustendil su Kumanovo e Kara- 
tow, e delle colonne bulgare su Koteiana. 

La marcia di queste colonne non solo ha in- 
dotto i Turchi ad abbandonare quasi senza resi- 
stenza Uskub, ma li ha obbligati a ritirate diver- 
genti da una parte verso ovest a Kalkendele, 
dall'altro verso sud est a Riipriili (Veles) e pare 
anche più a sud. 

Premuto dal grosso dell'esercito serbo ora- 
mai padrone del medio Vardar, minacciato sul 
fianco dalle colonne scendenti di Karatow verso 
Kiprili e da Koteiana verso Istip, l’esercito 
di Zechi pascià dove tendere a riunire le proprie 
truppe con le truppe di rinforzo che erano in 
marcia da Salonicco e da Monastir. L'unica 
regione dalla quale si possano ancora ricevere 
detti rinforzi e coprire le due strade è quella 
raochiusa nel triangolo clie ha per base la fer- 
rovia tra Kipriili e Negofan e Je due strade che 
si riuniscono a Prilip. 


Prilip è citca a mezza via tra Kiprili e Mo- | 


nastir. E' in quei pressi che potrebbe avvenire 
l'urto decisivo fra l'esercito serbo e l’esercito 
turco di Macedonia. 

La rinunzia da parte dei Turchi ad affrontare 
il nemico in quella regione equivarrebbe all'ab- 
bandono di una delle due grandi comuni 
di Monastir o di Salonicco. 

Ognun vede da ciò come come le con 
della vittoria di Kumanovo siano sotto l'aspetto 
strategico di gran lunga maggiori di quella bul- 
gara di Kirk Kilisse. 

È os 

Il Principe Ereditario di Serbia ha fatto il 
suo ingresso nella città e fra breve lo seguirà 
il Re. 

dopo quattro secoli, la rivincita della bat- 
taglia sanguinosissima di Kossovo (1369) nella 
quale i turchi debellarono il popolo serbo inse- 
diandosi definitivamente in Europa. 

Quindi, senza fare apprezzamenti di ordine 
politico, è certo che qualunque sia la sorte desti- 
nata alla regione dopo la guerra, il fatto rimarrà 
sempre registrato nella storia della civiltà euro- 
pea e dei popoli balcanici. 

Gen. Giorgio Bompiani 


DA ViENNA 
(S) VIENNA, 5 
competente la no: 


Si smentisce da fonte 
data dai giornali che nella 
porrente 
accordati nuovi 
nella prossima 


domandati e 
militari da approvarsi 
sessione delle Delegazioni. 


sarebbero stati 


Ea LoxpRA 
vizio speciale del « Popolo Romano »). 

30 ore 9. (3. Pettinati). — L'in- 
a dall'on. Tedesco ad un 
giornale finanziario italiano sulle condizio- 
ni del Tesoro non poteva giungere in momen- 
to più opportuno e ha prodotto in quest 
circoli ottimo effetto, giacchè la notizia di 
un prossimo prestito data dalla /rank- 
jurter Zeitung, aveva offerto facile appiglio 


| ai non pochi malevoli critici del nostro Go- 


verno e del nostro Paese. 

Molti giornali inglesi hanno dato un rias- 
sunto delle dichiarazioni dell'on. Tedesco 
e il Financial Times riproduce quasi per- 
intero, l'intervista stessa spiegando e correg- 
gendo gli errori in cui cadde buona parte del. 
la stampa europea. 

Il Financial Times rileva come la no- 
stra rendita, malgrado il peso della guerra 
si sia mantenuta a 96 e come la Banca d’Ita- 
lia già possegga tutto il contante che sarà 
necessario per il fabbisogno attuale, mentre 
a quello. futuro il Paese provvederà con il 
gettito ordinario delle entrate che continua 
sempre nella scala ascendente. 


— _=——ea 
PARLAMENTI ESTERI 


UNGHERIA 

(S) Budapest, 30, — (Camera). — Prima delle 
dieci i deputati dell'opposizione si recano in corpore 
dinanzi al Parlamento, le cui entrate sono sbarrate 
dalle iruppe e dalla polizia, che impediscono l’in- 
gresso di deputati esclusi dalle sedute. 

1 depuîgti dell'opposizione quindi si allontanano 
eccetto ex-Min. conte Madrassy © Daranyi, i 
quali ehirano nell'aula. 

Î 


EA 
La Polizia italiana 
g il servizio di segnalamento 


A cura del prof. Salvatore Ottolenghi coadiuvato 
di commissari dott. Gosti e Falco è stato pubblicato 
il Bollettino annuale della Scuola di Polizia scienti- 

di Segnalamento. 
interessante pubblicazione riassume tutte le 
molteplici manifestazioni e rinno joni che ha re 
campo della Pubblica surezza la Scuola di 
Polizia scientifica e s’apre con una monogratia del 
Prof. Ottolenghi sul servizio centrale di segnala- 
‘mento e di identificazione italiano. 

Il prof. Ottolenghi dopo aver notato che nel 1911 
il servizio centrale di segnalamento ha finalmente 
raggiunto la sua completa funzione in modo da poter 
rivaleggiare coi migliori servizi esteri, passa a rias- 
sumere i momenti principali di questo servizio. Prima 
dell'istituzione della Scuola di polizia scientifica il 
nostro prese in questo campo ‘era alla retroguardia 
di quasi tutte le nazioni civili. ; 

Gli indugi nell’impiantare a Roma un ufficio antro- 
pometrico sistema Bertillon, furono fortunati poichè 
se si fosse impiantato fra noi il Bertillonage come puro 
ufficio antropometrico, ora ci troveremmo con un 
enorme stok di cartellini segnalatici antropometrica- 
mente e il nostro servizio si troverebbe in arretrato 
col movimento mondiale. 

TI servizio segnalativo venne iniziato nel 1902 colla 
sola fotografia, ma subito venne completato coi con- 
notati e contrassegni speciali, colle dieci impronte 
digitali, e la firma del soggetto e colle indicazioni 
delle misure antropometriche da assumersi per gli 
stranieri. Il nascente ufficio cominciò a corrispondere 
cogli uffici esteri e cogli uffici del Regno. Nel 1907 
molteplici uffici di segnalamento vennero impiantati 
nelle provincie e così il Casellario centrale venne 
ad arricchirsi di nuovi eartellini segnalativi che a 
tutt'oggi ascendono alla cifra di circa 40.000. 

In questo mado l'ufficio di segnalamento diventò 
realmente un osservatorio importantissimo della 
criminalità italiana ed estera che permette non solo 
di accertare le false identità ma di seguire i più peri- 
colosi delinquenti nelle loro peregrinazioni 

1 

Il prof. Ottolenghi è lieto di affermare senza tema 

di' smentite che mentre il nostro paese era nel 1902 


alla coda delle altre Nazioni in questo campo, esso 
possiede ora il servizio, forse meno fastoso, me più 
pratico. Poichè in nessuna nazione ove si hanno ser- 
vizi centrali e superbi solo nelle grandi città, la 
funzione segnaletica ha raggiunto in tutto il paese 
la diffusione che hi sunto il nostro, il quale giorna!. 
mente è in condizioni di collaborare con tutti gli altri 
uffici del Regno all’accertamente della personalità 
dei professionisti del delitto. 

Una relazione del dott. Gosti dirigente il servizio 
di identificazione, porge poi alcuni dati 
sul servizio di segnalamento e di identi- 

ficazione nell’anno 1911, 
"sm 


Da essa si rileva che alla fine del 1911 gli uffici 
del Regno abilitati alla funzione segnaletica erano 2 
tra uffici di pubblica sicurezza, caso penali e carceri 
giudiziarie. I cartellini esistenti nel casellario centrale 
al 31 dicem 1911 erano 32.880. Di questi 29.471 
sono classificati colle impronte digitali e col metode 
alfabeto-fonetico e 3415 solo alfabeticamente. Con 
questo materiale vennero eseguite nel 1911 ben 1147 
identificazioni delle quali 851 riguardanti individui 
arrestati che avevano csattamente dichiarate le 
proprie generalità, e 296 riflettenti individui arrestati 
che avevano dichiarato agli uffici dj pubblica sicu- 
rezza falso stato civile. Dei 296 individui identifi- 
cati malgrado la dissimulazione di personalità ben 
195 furono direttamente riconosciuti dall'ufficio 
centrale di identificazione mediante la classifica» 
zione delle impronte digitali, il numero di 296 iden- 
tificazioni eseguite in un anno, malgrado il falso none 
dichiarato dagli arrestati attesta luminosamente la 
grande efficacia della funzione e la bontà del sistema 
italiano di identificazione dactiloscopic: 

Il bollettino quindi, per illuminare il valore delle 
cifre riportate, reca un’ampia cronaca di caratteri- 
stici casi di identificazione di delinquenti, che sono 
riusciti a celare la loro identità, per mezzo della Po- 
lizia Scientifica, riporta alcuni altri casi in cui i 
funzionari della Scuola sono stati di valido aiuto alla 
Pubblica sicurezza nello scoprimento di delinquenti 
che sarebbero forse sfuggiti alle indagini compiute che 
abitualmente si usano. 

" 


La seconda parte della pubblicazione, prettamente 
scientifica. reca le comunicazioni lette in vari Congressi 
dal prof. Ottolenghi, dal dott. Gosti e dal prof. Um- 
berto Ellero, in cui sono studiati e messi in luce tutti 
i complessi problemi che si presentano dinanzi agli 
studiosi di Polizia Scientifica, e indicati quei nuovi 
metodi e strumenti che meglio possono tutelare la 
società nella sua difesa contro i delinquenti. Il prof 
Ellero espone tra l'altro un suo nuovo metodo di 
Teleiconotipia (trasmissione telegrafica delle imagini) 
che ha già approdato a buoni risultati. 

Infine il Bollettino reca, in breve sunto, notizie 
del progresso e del movimento mondiale della. Polizia 
Scientifica. 


Armi ed Armati _ 


Nell’esercito austro-ungarico. 

Vienna, 30. — Il generale von Brudermann. finora 
ispettore generale dell'arma di cavalleria è stato no- 
minato ispettore delle truppe designato al comando 
di un esercito in tempo di guerra. Come ispettorè del- 
la cavalleria lo sostituisce il tenente Feld-maresciallo 
conte Huyn, che rappresentò a Roma l'Imperatore 
all'ultimo concorso ippico internazionale. 

AI comando del corpo d'armata di Budapest vacan- 
te per il collocamento a riposo del generale Gerba, va 
il tenente Fel-dmaresciallo barone Rhemen, chefu nel 
1909 l’ultimo comandante delle truppe austro-ungari- 
che nel Sangiaccato di Novi Bazar prima dell’evacua- 
zione. 

Marina francese. 

{EI (5) Cherbourg, 30. Il nuovo sottomarino Euler 
che faceva le prove ha urtato sul guay dell’arsenale 
ed ha riportato alcune avarie alla prua. 
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ECONOMIA E BANCHE 


IL COMMERCIO DEL MAROCCO 


Il console generale Bristow manda da Tangeri un 
rapporto sul commercio del Marocco, durante il 1911 
ed il principio dell’anno corrente. 

ei primi mesi del 1911, il commercio di Tangeri 
col resto del Marocco era stato quasi completamen- 
te interrotto in conseguenza delle condizioni interne 
del paese; l’occupazione di Fez per parte delle truppe 
francesi e l'occupazione di Larrache per parte delle 
truppe spagnuole hanno permesso di ristabilire la si- 
eurezza delle comunicazioni e nella seconda metà del 
1911 il movimento delle carovane venne ripreso con 
grande vigore. 

In conseguenza di ciò le statistiche dimostrano che 
l'annata si è chiusa con cifre superiori a quelle del 
1910. Un'altra causa del.l'incremento del commercio 
deriva dal fatto che si è verificato nel Marocco un no- 
tevole influsso di capitale francese, subito dopo la 
firma della Convenzione franco-germanica. 

Gili indigeni poi hanno potuto ottenere larghe som- 
me di de: » colla vendita dei terreni specialmente 
intorno a Tangeri, dove i prezzi raggiunsero cifre che 
possono sembrare fantastiche. 1 contratti per lavori 
pubblici stabiliti nel 1911 furono quasi tutti ottenu- 
ti da ditte francesi, il commerecio marocchino po- 
trebbe acquistare un maggiore sviluppo per quanto 
riguarda l'importazione dall'estero sei commercianti 
europei non avessero tanto a dolersi della mancanza 
di puntualità dei commercianti indigeni. Questa non 
dipende tanto da disonestà personzle quanto da man- 
canza di capitali e delle continue fluttazioni del cam. 
bio. Inoltre i commerciantiindigeni sono generalmen- 
te importatori di piccole quantità di merci, che non 
possono pagare alla consegna come gli speditori vor- 
rebbero, e questa è un’altra causa del ristretto nume» 
ro di affari. 

Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO. 


30 settemb. 19 ottobre 1913 
L 1.141.422.009. 1.142.020,000 
89.528.000 - 87.435.000 


—_ 


Riserva 
ro e argento 
Valute equiparate » 
Stato dialtri Istituti 
diemia e valute di 

Portafoglio e anticip. » 

Portaf. sull’estero non 

‘applic.alla riserva» 

Anticip. al Tesoro >» 

Titoli em. ogar. Stato » 

Co. Regno i 

All'estero (non appli» 

catiallariserva) — » 15.207.000 

Spese e Tasse » 9.993.000 

PASSIVO. 


L 1731.425.000 


8.482.000 
607.829.000 


8.356.006 
624.336.009 
3.579.000 2.296.000 


178.325.000 
38.478.000 


173.686.009 
46.720.000 
15.227.000 21.224,00; 
2.044.000. 
10.014.000" 


Circolazione 1.739, 437.009 
Debiti a vista 


Depos. in op. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 30 contiene: : 

Nomine agli ordini dei 8S. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia: 

R D. che abroga il R. decreto 26 novembre 1911 
col quale furono applicati dazi differenziali © genera- 
li alle merci provenienti dalla Turchia. 

*RR. DD. riflettenti applicazione di tasse sul be- 
stiame e di famiglia. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. di 
Grazia o Giustizia e dei Culti e della Guerra. 

Elenco delle opere riservate pei diritti d'autore du- 
rante la 2° quindicina del mese di luglio 1912. 


—________/iî 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia, 


Genova, 30 (ore 18: Ha avuto luogo stamane a 
Palazzo San Giorgio la gara per l'assunzione dei la- 
vori del porto di Genova. E° riuscita deliberataria 
la dittà Medici, che ha offerto.sulle altre ditte con- 
correnti un ribasso del 9.30 per cento. 

Modena, 30: I consiglieri comunalli socialisti, che 
facevano parte del blocco, in seguito a gravidiver- 
genze sorte dopo il Congresso di Reggio Emilia, hanno 
rassegnato le loro dimissioni. 

Il fatto è commentatissimo in città perchè si pre- 
vede che preluda al disgregamento del blocco, 

Milano, 30 — (ore 17,45) — Perdura nella cittadi. 
nanza la penosissima impressione per la morte del- 
la signora Antonietta Colombo, moglie del costrutto- 
re e proprietario di case ing. Luigi Croci, rimasta vit- 
tima dell’infame attentato dei cachets venefici invia- 
ti ai padroni di. casa. 

La polizia ha intensificato le indagini per scoprire 
gli autori del criminoso attentato. Ora si annunzia 
che una traccia sia stata trovata in una città vicina 
a Milano. L'arresto degli avvelenatori sarebbe im- 
minente. 

a. Bitafia Centrale. 

Ferrara, 30 — Stamane in seguito a divergenze 
sorte sulla distribuzione dei lavori, è stato procla- 
mato lo sciopero generale in tutto l'Argentaro. 

Ad Argenta nella mattinata ebbe luogo un comi- 
zio che riuscì tempestosissimo. Temonsi disordini. 
Sal Iuogo furono inviati rinforzi di truppa, di guardie 
e carabinieri. 

Livorno, 30 — Sette prigionieri arabi, da tempo 
detenuti nelle nostre carceri perchè condannati dal 
Tribunale di guerra a pene varianti, dai quattro ai 
frant’anni, sono stati ora, in seguito alla recente am- 
nistia, prosciolti e verranno al più presto rimpatria- 
ti. Nelle nostre carceri rimane ora un solo arabo, na- 
tivo di Home. Costui non può fruire dell’amnistia 
essendo stato condannato per furto. 

— Il piroscafo francese Numidia, della Società di 
Navigazione Fraissinet, uscendo dal nostro porto ha 
investito il piroscafo postale Tebe della Società Na- 
zionale per i servizi marittimi. I danni sono lievi: il 
panico, però, tra i passeggeri dei due piroscafi fu gran- 
dissimo. 

Perugia, 30 — Detenuto in questo carcere cellulare si 
trovava l'arabo Zaid el Besir, contadino di Ma Komed. 
Costui essendo stato sorpreso colle armi in mano, era 
stato condannato a morte dal tribunale di guerra. La 
pena gli era poi stata commutata in 30 anni di reclu- 
sione. In seguito all'ammistia egli non sconterà più la 
gravissima pena. Stamane è stato condotto in que. 
stura, dove già sono state sbrigate le pratiche per il 
suo rimpatrio. 


. Italia Meridionale 

Taranto, 50 (Karloo). Ad iniziativa del Comitato 
cittadino sorgerà a Taranto, coi primi di novembre 
una scuola serale di disegno applicata alle arti ed alle 
industrie, scuola che avrà l’incoraggiamento dell’Asso- 
ciazione Nazionale per gli interssi morali ed economici 
del Mezzogiorno. 

All'inaugurazione interverranno il sen. Franchetti 
ed il conte Zanotti Bianco, i quali furono i più fer- 
venti sostenitori di questa utilissima istituzione. 

Reggio Galabria, 30: Giorni fa il cons. com. di 
Melito Porto Salvo rassegnò in massa le proprie di- 
missioni. I commenti furono moltissimi si arrivò 
a far ricadere la responsabilità della crisi sul nostro 
Prefetto Zosimo Seri. rà bene rilevare come si 
svolsero i fatti. 

Fin dall'agosto sc. Amm. comm. di Melito Porto 
Salvo si era accordata col nostro Prefetto comm. 
Seri per porre per ora în riscossione i canoni 1911 
delle baracche. Per non aggravare i contribuenti, il 
Prefetto dichiarò che consentiva la divisione di quel 
canone in otto bimestri (contrariamente alla proposta 
del Sindaco di riscuotere in unica rata tutti gli ar- 
retrati) riducendo al minimo di cent. 50 per vano il 
canone stesso per quei contribuenti che, a giudizio 
di apposita Commissione presieduta dal Pretore lo. 
cale, risultassero poveri. 

Invece — cosa mai verificatasi! - l’Amministrazione 
venendo meno agli accordi presi col Prefetto, quali- 
ficando come vessatoria la legge, deliberò di non ri. 
scuotere per nulla il detto canone. 


Il piccino, inconscio del 
pericolo, si avvicinò alla fiamma, ne fu investito e 
în breve morì miseramente abbruciato. I genitori, 
rincasando trovarono il cadaverino carbonizzato, 
Il padre fuggì di casa e non vi fece più ritorno; la 
madre per il dolore è impazzita. 

Avellino, 30: Si ha da Quaglietta che nella chiesa 
cattedrale si sviluppò stanotte un violentissimo in- 
cendio. L’opera dei terrazzani per spegnere il fuoco 
riuscì vana: le fiamme, alimentate dal vento, distrus- 
‘sero gran parte della chiesa. Quadri e statue nonchè 
preziosi paramenti andarono perduti. I danni supe- 
rano le 150.000 lire. 


. +Nelle Isole _ 


Saeliari, 30 — Il congresso dei medici condotti ha 
tenuto oggi l’ultima seduta. A sede del futuro congres- 
50 è stata designata Parma. Domani i congressisti si 
recheranno a Caprera per visitarvi la tombadi Gari- 
baldi. 

Sassari, 30: Il negoziante di coloniali Salvatore 
Lacana, rinveniva staamane in terra, in via Turri. 
tana dove ha il negozio, un grosso portafoglio. Aper. 
tolo constatò che conteneva L. 70.000. Poco dopo 
sopraggiunse un giovane prete che fuori di sò cercava 
il portafoglio. Il Lacana glielo restituì immediata. 
mente, Il prete era venuto da un vicino paese per 
fare un pagamento, 

_——— —— 
Servizio radiotelegrafico 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tuttiigli uffici tele- 
grafici del Regno per i seguenti piroscafi che saranno 
. in comunicazione oggi, 31 ottobre colle stazioni sot- 

. Bulow e Regina Eléna, con Capo Mele — Lutzow 
e Germania, con Capo Mele e Palmaria — Goentoer, con 
Capo Mele e Isola Chiesa — Martha Wasbingion, con 


33, È 33 
Capo Sperone — Temistocles, con, Capo Sperone e Ca- 
stiadas (Cagliari) — Oretic, con isola Chiesa. e Castel 
Sant'Elmo - Duca di Genova con Isola Chiesa e Sfer- 
racavallo — Klienania, con Castel Sent'Elmo e Forte 
Spuria — Prinzess Irene con Castel Sant'Elmoe Sfer- 
racavallo. 


-_F rl 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Espropriazione per pubblica utilità — Com- 
petenza per valore — Competenza: per territorio. (L. 
del 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per pubblica 
utilità, articolo 51 - Codice di procedura civile, art. 
90, 93). 

Se il valore della indennità controversa nel proce. 
dimento di espropriazione per utilità pubblica non 
supera le_ millecinquecento lire, è competente a de- 
cidere il pretore. n 

La competenza per territorio in siffatie contro- 
versie è determinata dalla situazione dei beni espro- 
priati. 


vie del Canavese — Masino Est. 

‘ensione. — Infermità per causa di servizio - Or- 
ganismo debilitato per causa di servizio — Riacutizzazi 
zione di infermità patita, 

E' da ritenersi acquisita per cause di servizio una 
infermità la cui etiologia va attribuita ad elementi 
patogeni specifici, quando sia dimostrato che tali 
elementi poterono facilmente attechire nell’organismo 
del funzionario, perchè già debilitato dall'esercizio 
delle sue attribuzioni ; e ciò anche nel caso in cui trat- 
tasì di riacutizzazione di infermità già patita. 

Corte dei Conti — Sezioni unite — Decisione 9 feb- 
braio 1912 — Ric. Pittalis ved. Ferracciolo — Pistoni 
estensore. 

Impiegati lo Stato — Indennità di resi- 
denza in Roma — Aspettati 

L'indennità di residenza in Roma deve essere man- 
tenuta nel caso di aspettativa per infermità, e deve 
invece essere sospesa nel caso di aspettativa per mo- 
tivi di famiglia. 

Parere Cons. Stato, 32 Sez., 17 maggio 1912. — 
Ministero del Tesoro. 

Giuochi automatici e giuochi proibiti. 

Bene è condannato per contravvenzione all'art. 56 
leggo di P. S. riformato dalla legge 3 yuglio 1911, n. 619, 
l'esercente di una birreria che detiene senza permesso 
della P. S. un armonium meccanico. 

Non può ordinarsi la confisca di ciò che non sia stato 
preventivamente sequestrato dall’autorità. 

Cass. Roma Sez. 1 penale, 9 gennaio 1912. est. De 
Crecchio - Rie. Damiano. 

Risponde a sensi dell'ari. 550 c. p. l’esercente il quale 
permette nel proprio esercizio un giuoco non d'azzardo, 
ma vietato nel pubblico interesse dall’antorità prefet- 
tizia locale (nella specie, il giuoco della morra) — art. 56 
legge 30 giugno 1899 sulla p. s. modificato dalla legge 
3 luglio 1911. 

Non risponde invece in tal caso ilgiuocatore— art. 
484,487 c. pi 

Cass. Roma, 8 marzo 1912, est. Mazzella - Ric. P. 
M. c. Rognoni ed altri. 

lavoro - Fattispecie. 

Bene è configurabile il delitto di cui all'art. 166 
cod. pen. nel fatto di chi impedisce a taluno di lavora- 
re, con percosse e minaccie, benchè prendendo a pre- 
testo motivi personali di rancore o di recriminazione. 
* Cass. Roma 27 marzo 1912, est. Menichini — Ric, Tai- 
na ed altre. - 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di M. d’ Azeglio. — « Se mi domanda 
come possa l'Italia diventar grande, rispondo coll’agri- 
coltura, come possa mantenere la sua grandezza, 
colla buona agricoltura; come possa accrescere la sua 
grandezza, coll’eccellente agricoltura. » 

Per la semina di leguminose da foraggio. — Sia- 
mo nel periodo culminante della semina delle legumi 
nose foraggiore. 

Avendone già in precedenza parlato indicando i 
migliori sistemi di coltura, indicheremo qui il quan- 
titativo di semente che deve adoperarsi per le varie 
specie. 

Erba medica ne occorre da Kg. 
Lupinella » 
Trifoglio pratense » 
Sulla sgusciata » 
» con guscio » 
» 


24-28 
20-50 
20-25 
16-20 
45-60 
Veccia comune 250-200 

Favetta 120-150 

Lupini » 150-200 

Le ti condizioni dell'agricoltura nell'interno 
della Sicilia. — Sotto questo titolo è uscito in questi 
giorni uno studio veramente interessante e completo | 
dovuto all'agronomo marchese Luigi Monaldi, ispet- 
tore al Ministero d’agricoltura. 

Il cav. Monaldi che da tanti anni insiemè al com- 
pianto antico scrittore di queste © note » comm. Au- 
gusto Poggi resse con grande onore l'ispettorato delle 
bonifiche agrario al Min. di agricoltura e che conosce 
a menadito tutte le regioni agrario italiane, in questo 
studio sulle tristi condizioni agrarie dell'interno della 
Sicilia ne fa un quadro veramente doloroso, per 
quanto palpitante di verità, © da abile chirurgo, 
dopo avere affundato profondamente i! bistori nelle | 
piaghe, addita i rimedi diretti ed indiretti per arrivaro 
progressivamente al desiato miglioramento agrario 
dell’isola. 

Fra le cause principali delle infelici condizioni agri- 
cole dell'interno della Sicilia, il cav. Monaldi cita: 

a) l’agglomeramento della popolazione rurale 
nelle città e lo spopolamento delle campagne; 

3) la mancanzea di fabbricati rurali; 

©) l'emigrazione; 

d) la deficienza della viabilità 

e) il latifondo a pascolo 

1) la solazione spossante 

9) la nessuna cura dello scolo delle acque nei 
terreni in collina 

) Il disboscamento, 

Ciò premesso l’autore con grande competenza e 
retti criteri pratici viene ad indicare via via i rimedi 
attuabili, e per dimostrare che la loro attuazione non 
è impossibile cita parecchi esempi di proprietari e 
fittavoli che li hanno adottati dietro la spinta dei 
reiterati concorsi a premi banditi dal Ministero d’agri- 
coltura volta a volta da oltre un trentennio per in. 
coraggiare questi miglioramenti. E poichè tali prov- 
vedimenti non sono soltanto peculiari alla Sicilia 
ma s'adattano a tutte le altre regioni italiane che ver- 
sano nelle stesse condizioni (agro romano e pontino, 
Basilicata, Calabria, Puglie, Sardegna) dovunque 


insomma impera ancora sovrano il latifondo, così 
abbiamo creduto segnalare questo opportunissimo 
lavoro uscito dalla penna di un.uomo che sorive 
dopo aver « provato e riprovato » visto e rivisto, 
© passato nel crogiuolo della lunga esperienza e della 
pratica tutto ciò che forma parte dei suoi suggeri- 
menti. 

Per la richiesta di viti americane. — Chi intendo 
avere gratuitamente viti americane (taleo © barba. 
telle selavagge) deve farne la domanda al Ministero 
di agricoltura, su carta bollata da lire 1,20, non più 
tardi del 31 ottobre 1912, con le seguenti indicazioni: 

9) qualità e quantità del legno che si richiede; 

3) estensione e natura del terreno destinato al: 
l'impianto, col nome delle contrada, del Comune e 
della Provincia dove è destinato; 

o) modo di utilizzazione del materiale richiesto, 
e cioè, se per vivaio di piante madri,se.per vigneti 
sperimentali o dimostrati) 5 - 
‘ @) la stazione ferroviaria, alla qualò sj debbono 
Sppoggiare le spedizioni delle viti... s 


€) dichiarazione con ia.quale si obbliga di. per- 
mettere ai delegati del Ministero di verificare se tutto 
il legno concesso è stato piantato nei terreni indi. 
cati mella domanda e destinato agli scopi per cui 
enne richiesto; o 

Le spese di porto © imballaggio sono a carico dei 

Medica nuova e malerbe. — I medicai nuovi, 
specie quelli impiantati su lavoro superficiale, sono 
generalmente invasi da malerbe che sembra vogliono 
soffocare la medica. 

Diciamo sembra poichè effettivamente non è così, 
La medica, crescendò approfondisce le sue radici 
e si infittisce sempre di più, aumentando il suo potere 
di resistenza alla siccità che la incalza. 

Le malerbe invece, avendo radici superficiali, 
facilmente disseccano al sopraggiungere dell'estate. 

Che cosa deve farsi dunque in questi casi? 

Il consiglio nostro è il seguente: falciare subito il 
suolo medica © malerbe insieme. 

Dopo alcuni giorni la medica risorge riprendendo 
il sopravvento e le malerbe restano soffocate. 


FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE. 

Sig. A. R. Piperno. — Il mezzo più economico e più 
semplice per concimare gli olivi onde ristorarli è quel- 
lo del sovescio. 

Semini ora proprio in questa stagione attorno 
attorno alle piante per un raggio uguale alla chioma 
un miscuglio di fava, lupini, e trifoglio incarnato; 
sparga sopra una spolverata di perfosfato-minerale 
© sotteri il tutto con leggiera zappettatura.. 

In febbraio-marzo avrà un sovescio dell'altezza di 
oltre un metro che sollezzerà a beneficio delle piante 
che verranno rinfrancate e soffriranno meno la secca 
durante l'estate, 

Signorina Z. Roma— Sicuro: le rose vanno potate 
a fondo proprio în questa stagione a non più di 8-10 
centimetri dal suolo e vanno anche concimate con le- 
tame di stalla lungo e paglioso onde mantenere calde 
le radici e provocare presto il gettito dei fiori in prima- 
vera. 

Cav. P. S.. Mandela. — Le fabbriche garantiscono 
la percentuale dell'anidride fosforica contenuta nel 
perfosfato. 

Per esempio quando si dà un perfosfato del ti- 
tolo 14-16 vuol dire che al minimo deve dare all’ana- 
lisi il 14% di anidride fosforica e la media 15% 

E poichè il perfosfato si paga a titolo al prezzo odier- 
no di L. 0.40 per unità così un perfosfato 14-16media 
15% varrà oggi 15XX0.10 = L. 6.00 al Q.le. 


Nuovi metodi di disinfezione 
dei frumeni 

Finora questa disinfezione la si eseguiva coll’immer- 
sione in una soluzione al 1; % a freddo di solfato di 
rame. Ora è stata sperimentato con ottimo successo 
l'immersione per 20 minuti in acquo a 55° oppure il pas. 
saggio di una corrente d’aria calda alla stessa tem- 
peratura. E’ più semplice e più economico. 

BREVI NOTIZIE. 

Il prof. Domenico Allegri è stato prescelto în sosti- 
tuzione del Prof. Liteni a dirigere la Cattedra ambu- 
lante d’agricoltura di Frosinone. 

Il Consiglio di presidenza della Società degli agri- 
coltori italiani ha deliberato di fare una gita colle. 
tiva in Puglia dal 21 al 23 nov. per esaminare l’anda- 
mento dei Consorzi artifillosserici. 

— Il Consorzio delle Cattedre ambulanti della 
Provincia di Roma - che ormai conta 18 sedi - pub- 
Dlicherà col 1° gen. p.f. un giornale intitolato « La 
Nuova agricoltura del Lazio ». 

— E aperto il concorso ad una borsa di studiodi 
L. 800 annue presso il R. Istituto Superiore agrario di 
Perugia. 

E' aperto il concorso a 10 borse di studio presso il 
R. Istituto coloniale agricolo di Firenze. 

— Esperimenti fatti negli Stati Uniti fra molte 
varietà di frumento circa la resistenza alla ruggine 
hanno assodata l'assol iorità del nostro «Ric- 
ti» su tutti gli altri. 

— Il prof. De Astis è 5t?to trasferito dalla R. Cat- 
tedra di enologia di Salerno alla dir. della R. Cat- 
tina sperimentale di Riposto. 

—_ 11 Sole di Milano annunzia il transito per Napoli 
di 1500 q.li di rino rosso turco destinato alle nostre 
truppe in Libia! 

Che sia questa una prima conseguenza della pace? 

Camillo Mancini. 


—_—_r_——_—_——___ 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 
Gare di appalto a licitazione privata 

Migliorie da apportarsi all'attuale struttura del 
terrazzo della Direzione Compartimentale di Genova, 
allo scopo di impedire lo stillicidio nei locali sottostan- 
ti. Ammontare dello appalto di L. 5.000. Seduta di 
aggiudicazione II novembre c. a. 

Riparazioni al F. V. nella stazione di Ventimiglia 
sulla linea Sampierdarena-Ventimiglia. Ammentare 
dello appalto di L. 17.000. Seduta di aggiudicazione 
II novembre c. a. 

Ampliamento della stazione di Fano sulla linea Bo- 
logna-Ancona. Ammentare dello appalto L. 59.000. 
Seduta di aggiudicazione 4 novembre c. a. 


- 
Esposizioni e Congressi 


XXII Congresso di Medicina interna 


Seduta antimeridiana. 
SEZIONE. - A 

Presiede il prof. Riva. 

Vengono svolte interessanti comunicazioni sui 
seguenti argomenti: T'ubercolosi e apparecchio © re. 
spiratorio, apparato cardio vascolare, sistema nervoso, 
terapia. 

SEZIONE - B 

Presiede il prof. Lucatello. 

Si svolgono comunicazioni sui seguenti argomenti : 
Organi ematopoietici, ana/ila sì, tumori, ricambio. 

Seduta pomeridiana a sezioni riunite. 

Nella seduta pomeridiana. hanno riferito i prof. 
Marcora, Farina, Gasparini e Sigurini. 

Quindi il prof. Maragliano ha preso la parola per 
compiacersi dei lavori del congresso. Ha fatto voti 
che pel prossimo anno i risultati che saranno otte- 
nuti nelle nostre cliniche abbiano a costituire una 
solenne affermazione della ‘scienza italiana nelle 
nuove terre, che conquistate con le armi, attendono 
ora di essere conquistate con la coltura. Ha rivolto 
infine un saluto al presidente prof. Baccelli cui su 
proposta dei congressisti, è stato inviato un tele- 
gramma di augurio. 

E così ha avuto termine questo congresso. 

Auguri per quello che l’anno venturo, i nostri 
scienziati, hanno stabilito di tenere a Tripoli. 


_ Drammi di terra e di mare 
Incontro di treni a Berlino 
(8) Berlino, 30. — Stamane è avvenuto uno scon- 
tro fra due treni della linea di circonvallazione, alla 
stazione del ponte Jannowitz, nel centro della città. 
Quarantàsei passeggeri sono rimasti feriti, tra cui 
quattro gravemente. Una locomotiva e parecchi va- 
“goni sono rimasti danneggiati. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Societa" Nazionale. — Il Si ja, proveniente 
dall'Italia, è partito da Aden il 28 diretto a Bombay. 
Lioyd Sabaudo. — Il Tommaso di Savgia, prove- 
niente da Buenos Akires e Santos, ha to il 27, 
lo stretto di Gibiltetra, diretto per Barcellona o Go. 
nova s 


___ TEATRI ed ARTE _ 


Drammatica. — Novità italiane. — Fra le numerose 
novità che promette dare al Diana di Milano la Com- 
pagnia Calabresi-Sabatini-Ferrero, di cui è prima 
donna Giannina Chiantoni, è annunziato un lavoro di 
Donna Paola, L'allodola, che si assicura assni inte- 
ressante ed originale. 

Alla gentile colleag fin d'ora facciamo gli auduri 
più vivi di successo, 

- 

Varie — Un mecenate parigino, il sig. Singer, ha 
sborsato un milione per la costruzione di un teatro a 
Parigi, destinato a Isadora Duncan, la celebre danza- 
trice, 


Esposizione De Martino a Londra 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Londra, 30 — (MM. P.) L'esposizione dei lavori del 
compianto pittore De Martino che la vedova De Mar- 
tino ha organizzato in questi giorni in quello stesso 
studio che fu per tanti anni un cenacolo così apprez- 
zato d’italianità ha ottenuto a Londra tutto quel suc- 
gesso di simpatia e di ammirazione che meritava. De 
Martino, che fu per lunghi anni pittore della Corte 
Inglese, aveva in Inghilterra una vera folla di ami- 
ci e di entusiasti i quali hanno volentieri risposto al- 
l'invito di ammirare ancora una volta la spendida 
collezione commemorativa della battaglia di Trafal- 
gar ch'egli ha lasciato e che, in una serie di tele na- 
vali di grandi dimensioni, piene di suggestione e di 
poesia, illustrano le pietre miliari dell’epopea nava- 
le britannica. 

A visitare la Mostra si è recato anche il nostro Am- 
basciatore, il console generale e varie altre notabilità 
della Colonia guidati dalla vedova De Martino la qua- 
le si è volentieri prestata ad illustrarelle opere del ma- 
rito. 
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SPORTS 


CORSE GICLISTICHE. 
A Parigi 


Alla presenza di un pubblico numerosissimo ed 
elegante ha avuto luogo al Palais des Sports la riu- 
nione inaugurale della stagione 1912-913. 

La nota più importante di questa premiere è stato 
il trionfale debutto dell'australiano Goullet, che era 
preceduto come è noto da grande fama. 

L'aspettativa degli sportsman non è andata delusa 
poichè Goullet dopo essersi aggiudicata in grandestile 
la sua batteria del Gran Premio Apertura, ha vinto 
con grande superiorità entrambe le prove dei matoh 
che l'opponevano a Vietor Duprè. 

Polledri vinse pure la sua batteria ma venne di- 
stanziato per avere danneggiato l'olandese Schilling. 

Tutti i favoriti si qualificarono nelle altre serie, 
Eccovi i risultati: 

Piccolo Premio Apertura m. 1000. Finale: 1 Costet 
in 1 26” 215 2 Olivieri, 3 Packenbusch, 4 Finn; 
ultimo giro 16”. 

Premio Apertura m. 1000. - Le otto batterie sono 
vinte rispettivamente da: Goullet, Dupré, Schilling, 
Pouchois, Comés, Cavanagh, Lawson, Ellegaard. 

Match Coullet-Dupré — Prima Prova m. 100: 
1 Goullet in 2° 16” 315, 2 Dupré a una lunghezza; 
ultimo giro 16” 315. 

Seconda prova m. 1500: 1 Goullet in 9° 8” 415, 
2 Dupré a tre quarti di lunghezza; ultimo giro 16”. 

Corsa abbonati m. 2500: i Cottrelin 3° 8” 215, 2 Wirth 
3 Germain; ultimo giro 16” 3; 

Handicap m. 1609 - Finale: 1 Packebusch in 
2° 0° 315, 2 Quaissard, 3 Elleggard, 4Van Bever, 5 
Bader; ultimo giro 18” 415. 

Premio Stephane km. 50: 1 Parent in 4° 6” 15, 
2 Saldow a 6 giri, 3 Lavalade a nove giri. 

A Firenze, 


Numeroso pubblico è accorso al Velodromo delle 
Cascine per assistere alla interessante riunione inter- 
nazionale organizzata dalla Direzione del Velodromo 
Milanese. Walter Rutt ha dimostrato una volta di 
più le sue eccellenti qualità di sprinter, trionfando 
e nella corsa che lo metteva alle prese con Verri eMes 
sori e nell'handicap internazionale da lui riportato in 
gran stile. Ecci il dettaglio delle corse. 

Premio Firenze — Tre prove a somma di punti. 

Prima prova — 1 Rutt — 2 Verri a ruota — 3 Messori. 

Seconda prova — 1 F. Verri - 2 Rutt ad un quarto 
di ruota — 3 Messori. 

Terza prova — 1 Rutt, in 1 45 — 2 Verri -3 Messori. 

Corsa dilettanti — 1 Bellucci, 1 50” 15 — 2 Nerucci. 

Scratch professionisti, m. 5 — 1 Mori — 2 Fontani — 
3 Feroci. 

Corsa signorine, km. 5 — Prima Prova - 1 Sambri 
— 2 Gilardini — 3 Bertone. 

Seconda prova — 1 Gilardini - 2 Sambri — 3 Bertone. 

Inseguimento per squadre - Verri , Messori e Mori 
raggiungono dopo quattro giri di pista Fontani, Fero- 
ci e Bordoni. 

Handicap internazionale — 1 Rutt {sc ratch) 
tani (25) — 3 Feroci (20) — 4 Verri (scratch). 

(Dalla Gazzetta dello Sport.). 


Vittime dell’aviazione. 


(S) Monaco di Baviera, 30. — Il tenente Hambur- 
ger mentre compieva un volo in areoplano è precipi- 
tato al suolo fratturandosi il cranio. 


Per il Pubblico. 


» CALENDARIO; 

GIOVEDì 31 Ottoors 191! - s. Aquilino 
Leva il il sole allo 642 - Tramonti allo 5,4 
Leva la Juna allo 9,19 — Tra:a0nt3 alla 0,31 
l'Ave Marix suona alla crs 512 
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Spiegazione dei giooo pression 


CORIOLANO 
stATO cnie "= 
Matrimoni del 23 ottobre 1912 
Giorgetti Oberdank, macellaio - Conti Michelina 
Del Principo Paolo, negoziante — Garzoli Assunta 
Oliva Guido, dottoro in legge - Rinnldini Giuseppina 
Arcangeli Giovanni, tipografo - Paradisi Mana 
Bacchetti Roberto, muratore - De Carli Italia 
Di Tullio Angelo, metallaio - Morescanti Annonzita 
Palelli Riccardo, ufficiale RR. CC. - Pieri Toe 
Giuliani Arturo, possidente - Fiorentini Celeste 
Matrimoni del 27 ottobre 1912 
Bandierini Vittorio, telefonista - Moresi Cesi 
Bottà Giacomo, negoziante - Grossi Luria 
Braida Emilio, impiegato - De Acutis Giulia 
Alberghetti Augusto, scalpellino - Mandrè Ubalda 
Biagiotti Tito, guardia Municipale - Panattoni Mila 
Federici Filiberto, portalettero - Pieralisi Celeste 
Guerra Augusto, impiegato - D'Offizi Maria 
Baini Alfredo, pittore - Toperini Letizia 
Nobili Giuseppe, commesso - Parnasi Geltrada 
Piccari Ernesto, cameriere - Scarana Anna 
Bartolini Francesco, avvocato - Fiori Moria 
Vedacchi Emmesto, calzolaio - Aniali Fidalma 
Bonacquisti Americo, pittore - Morgani Assunta 
Bellini Nazzareno, ferroviere - Monandi Elisabetta 
Cafisse Ercole, impiegato - Boni Giuseppa 
De Angelis Mario, cavallerizzo - Stefanini Ida 
Clerici Ernesto, impiegato - Ciorciolini Augusta 
Calise Bruno, commerciante - Perazzotti Maddalena 
Vagnoni Daniele, facchino - Censi Luigia 
Buonomi Matteo, falegname - Patrizi t'aterina 
Cupido Salvatore, tapezziere - Tucci Marin Raffaeta 
Marconi Virginio, portiero - Sciretti Maria 
D'Ayack Ugo, impiegato - Pini Penelope 
Venturi Vagnuzzi Luigî, possidente - Archetti Cesi 
Nîni Emilio, ingegnere - Pericoli Clementina 
Bertino Francesco, ufficiale - Retozzi Giulia 
Camera Luigi, professore - Zappa Maria 
Giubilato Nicola, muratore - Ghiarducci Gemm 
Scarpellino Giulio. negoziante - Minnueci Auron 
Tiberti Pietro, calzolaio - Napoleone Anna 
Nati e morti denunziati il 27 ottobre. 
Nati 30 compresi 2 nati morti 
Morti 17 dei quali 4 sotto i 7 anni. 
Milorti 
Atarei lito fu Giuseppe, Spaleto, 27, cavallerizzo cel. 
Antonelli Enrico fu Vincenzo, Roma, 64, avvocato cca. 
Bera Danto di Luigi, Roma, 30, scrivano cel, 
Fiume Maria di Cesare, Portici 19, nub. 
Esposito Maria Chieti, 59, domestica nub. 
Piacito Margherita di Filandro, Roma, 16 
Lorenzi Francesco di Paolo Staffolo, 47 contadino 
Mosani Nicola fu Ludovico, Roma 70, stagnaio cel. 
Pellegrini Maria fu Alessandro Arcevia, 60, sarta nub 
Pinci Giulia fa Angelantonio Norcia, 70, ricoverata. rel. 
Perroni Francesca fu Piotro Capoli, 84, ved. 
Klius Carlo Federico fu Carlo Londra, 56, possidente con 
Donati Luisa fu Andrea, 87, ved. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


‘inanza - 5 novembre» Confermato 
rivendita in Magliano . Toscana. 

Torino Municipio - 5 novembre - Provvista del vestiario pe 
icorpi armati, i musicanti e le altre categrorio del parsoosi al» 
rito monicipale - L 70 mila. 

Consigli notarili - Sono vacanti i posti nei comuni di Roma, 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Castrocielo, Bagno a Ripal, 
Zaecllina e Torri, Certaldo. Uggiate, Portezza, Olginate, Curia 
Travedona, Appignano, Macerata, Matelica, Pollenza, Urbis. 
glia, Visso; Livomo, Porto Longone, Marciana, Marina, Cspnis, 
Monterchi, Monte Sen Savino, Lucignano, Castiglion Fiorentino, 
Conegliano, Verona. 

8. Angelo Lombardi - Mvnicimio - 6. novembre - Costrazi 
edificio scolastico L. 126 mila. 

Verona - Reale Collegio femminile « Agli Angeli » - 7 Novembre: 
-Concorsoalla Cattedra di lingus:tedesc 

Roma - Infendenza di Finanza - 4 novembre » Fomitura di 8 
mila lenzuola e 8 mila federo ds guanciale pel carsermagzio della 
R. Guardia di Finanza. 

Lucca - Intendenza di Finanza - 5 Novembre - Conferimentori. 
vendita privative in Viareggio 24 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre » Costruziono tronco Gn 
tacalda - Piazza Armerina - L. 2.539.000. 

Bari Intendenza di Finanza - 5 novembre - Conferimento ri- 
vendite in Altamura, 1 0 4 Palo del Colle. Trani 9 e 14, Bari 40 
e Corato. 

Poma Ferrovie Siato - 5 novembre - Costruzione trosoa Roma 
Torricola della direttissima Roma Napoli - L. 2.900.002 

Torino Direzione d'artiglieria Arsenale di costruzione - 5 2> 
vembre - Fomnitura di briglie, cinghie, groppiera, coregga ri« 

tri L. 43.869. 
"itininero Agricolera, - 7 uovemoee - Forte azioni ai 
jazzini dell’Economato in Firenzo Napoli e Roma.. 
" Mfinisero Lavori Pubblici - 7 Novenie  Anpliamenta porto 
di Savona - L 6.931.000. A 

Vigatto Municipio -‘7 novembre - Costruzione edifici scolastid 
+ L. 223.689. 

Asti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni stabili ak 
vili € ruralii n 20 lotti 

Roma - Municipio - 7 novembre - Costruzione di loculi al Ve 
rino L. 73 mila - Fornitura foraggi L 151.900 

Ministero Finanze - 8 novembre - Fornitura degli oggetti di 
‘uniforme in panno e saia di lana con accessori di tela. 

Roma - Genio militare - 9 novembre - Costruzione caserme 
ta del distaccamento 6° genio ferrovieri alla Barriera Nomentana 
L. 320 mila 

Novara - Ospedale maggiore delle Carità - 9 novembre - Prot 
vista di cane di manzo c vitello. 

Como — Intendenza di Finanza - 10 tovembre Conferimento 
rivendita privative in Olgiate Comasca i 

Chieti — Deputazione provinciale - 11 novembre - Costruzi 
di un ponte in muratura sul fiume Faro sotto Miglianico lire 
132.607 

Pontremoli - R. Conservatorio femminile - 12 novembre - Con 
corso al posto d’insegnante di Storia e Geografia. 

Tolmezzo R. Sottoprefettura — 12 novembre - Vendita di 4085 
piante resinose del bosco Coronis nel comune di Rigolato ic 7 
|P lotti 

Massa Carrara — R. Prefettura - 12 novembre - Complemet 
to e consolidamento strada nazionale fra il ponte sul Rosaro ® 
quello sul Debicà. LL 78176 

Belsito — Municipio - 12 novembre - Costruzione conduttura 
di acqua potabile L. 58,398 

Ministero Lavori Pubblici - 12 novembre - Manutenzione tris 
nale porto di Livomno L. 206,700 

Ancona — Municipio - 12 novembre - Costruzione edificio 
scolastico L. 48.396 

Spezia — Genio militare R. Marina - 12 novembre - Manute 
zone stabili L. 184 mila 

Minixero Marina - 12 novembre - Provrista di sscohi pe 
carbone L 131,150 - Idem cavi metallici L 378 mila. 

Chienti - Municipio - 12 novembre Costruzione edificio scolle 
stico L. 75 mila 

Reggio Clabria — Intendenza di Finanza - 12 novembre - AP 
palto spaccio allingrosso in Gerace Marins. 

Ministero Finanze « 3 novembre - Fornitura di oggetti di ua 
forme in panno e saia di lana con accessori di tela per guarlie di 
terra © di mare. 

Benevento R. Prefettura - 4 novembre » Ricostruzione ponte 
Santa Maria - Lu 91.265, - G 
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LA GUERRA NEI BALCANI 


Notizie militari 
TURCHIA 


(S) Gostantinopoli, 30. — Si smentisce la voce di 
un massacro di israeliti e di cristiani a Salonicco. 

Si assicura che : econdo informazioni ufficiali pervenu- 
te al Ministero de la Guerra l’esercito ottomano avreb- 
he cominciato un attacco generale al nord di Lachana. 

1l giornale Sinin, che sostituisce il anin, è stato 
cospeso per aver fatto pubblicazioni sovversive. 

(S) Costanza, 30. — (Per radiotelegramma da 
tondo del vapore Regel Carol). — Teri sera alle cinque 
si udiva nella direzione di Lule Burgas un violento 
cannoneggiamento. La Porta ha informato in questi 

timi giorni le Ambasciate che non permetterebbe 
più per tutta la durata della guerra lo scambio di 
telegrammi cifrati fra esse e i consoli esteri Si pretende 
he questa misura sia stata presa perchè si è scoperto 
he un'Ambasciata comunicava ai bulgari informa- 
oni fornite dai Consoli. 

si conferma che in punizione del panico di Kirk 
Kilisse un certo numero di ufficiali e soldati sareb- 
ero stati fucilati. Essi sarebbero circa 300. 


TURCHIA E BULGARIA 


S) Costantinopoli, 29. — Un telegramma ufficiale 
annunzia che un combattimento accanito è ayvenuto 
oszi a Ikopijch all'est di Kirk Kilisse. Dué batta- 

vi bulgari sono stati isolati dal loro corpo ed hanno 

0 perdite considerevoli. 
>) Sofia. 29. — Secondo notizie date dal Mir, la 
szlia dinanzi a Kotciana è stata delle più mici- 
e ha durato quasi tre giorni e due notti. Durante 
rima giornata © la notte successiva, i Bulgari 
ilapprincipio erano un distaccamento poco nu- 

‘oso hanno opposto viva resistenza. 

Sì Londra, 50 — fl corrispondente del Daily News 

a Sotia si rende eco di una voce che manca ancora di 
rma secondo la quale la cavalleria bulgara avreb- 
hh» reso la città di Rodosto. 


UNA GRANDE BATTAGLIA IMPEGNATA 


S\ Costantinopoli, 29. — (Ufficiale). — Un tele 
ia odierno del Ministro della Guerra dice: 
| mezzogiorno l’esercito dell'Est ha impegnato 
| haitaglia col nemico. L'esercito dà prova di resi- 
a e «li fermezza, ciò che dimostra che il morale 
le truppe è eccellente. 
n secondo dispaccio del Ministro della Guerra 
nunzia che la battaglia oggi cominciata continua 
violenza e si sviluppa molto favorevolmente 
1 edrpi dell'esercito ottomano, il quale si avanza. 

Il Ministro conclude esprimendo la speranza che 

n l'aiuto di Dio le truppe ottomane avranno la 

oria. 

S) Sofia, 30. — Sedondo notizie finora pervenute 
© forze turche sono concentrate sulla linea da Ciorlu 

Karistan. 

I turchi hanno stabilito in questi luoghi grandi la. 
ori di difesa, così che è su questo scacchiere che dob- 
niamn attenderci di vedere impegnata la grande bat- 

glia 

$) Londra. 30. — Mandano da Sofia. al Times 
he i feriti continuano ad arrivare in grande numero, 
è che fa ritenere che la battaglia attorno ad Adria- 
nopoli è accanita. ma si è nella impossibilità di ot- 
enere notizie rprocise. 

(S) Costantinopoli. Si dice che una 
battaglia si è impegnata da mezzogiorno a sud-est 

k Kilisse presso Lule Burgas e non a nord di 
Kirk Kilisse. come ha annunciato una corrispon- 
denza locale. 

ESS) Costantinopoli. 30. Jl generale Nazim Pascià 
elegrafa. in data 29 ottobre. che l'esercito di Adria- 
nopoli ha fatto una sortita ad occidente dalla parte 

Marcah. ove si irovava una brigata bulgara. Esso ha 

© alla brigata bulgara perdite considerevoli e 
'iblizata a battere in ritirata, disperdendosi fino 
rikevi e Kemalkeni. 

Un nuovo telegramma del generale Nazim Pascià, 
n data 29. dice: La nostra offensiva dalla parte di 
Vize è coronata da successo. Noi abbiamo costretto il 
nemico che si trovava a Tchouka a ritirarsi e la divi- 

he era sul fronte nemico ha dovuto battere in 

rata e disperdersi. 
zim Pascià valuta a 150.000 da una 
parte e dall'altra gli effettivi che partecipano alla 
ande battaglia che da stamane si estende. 


9, ore 22. 


I] conerale 


È gli ag- 

E situazione delle truppe ottomane è fa- 

30. L'Agenzia Telegrafica bulgara dice 

truppe turche dinanzi a Adrianopoli tentarono 

recchie sortite in varie direzioni. ma furono dap- 
r respinte dalle truppe bulgare 

S) Costantinopoli, 30. Il collaboratore militare 

riconosce che le truppe bulgare, impegnando 

azlia nella pianura di Lule Burgas su una li- 

0 km..siaccingono a una impresa molto ardita 

tuglia si svolgerebbe in condizioni propizie 

i *nrchi. perchè la loro ala sinistra è coperta dai 

ii Mitrovitza @ Erkene, e la loro ala destra dai 

nii e dalla foresta di Viza. 


Descrizione della battaglia di KIrkilisse 


>) Costanza. 30 — (Pr radiotelegramma dal va- 
Reze Carol). — Mancano sempre particolari 
peciali sull'azione di Kirk Kilisse svoltasi nelle 
scinate fra mercoledì e venerdì però i racconti 
estimoni e di fuggiaschi permettono di stabilire 

ome segue le grandi linee dell’azione. 
Il generale Mahmud Muktar ordinò mercoledì sera 
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Si entusiasmavano meno per Wigo Re 
sui i piu' fanatici trovavano una faceia antipa- 
tica. Si interessavano a Nelson, presentandolo 
al pubblico, come un essere misterioso, mefi 
stofelico, quasi una vittima, a giudicare dalle 
proteste da lui mosse contro Face 


nato, a 


Gili echi dell'istruzione dicevano ch'egli si di- 
batteva come un bel diavolo, sfidando gli spe- 
gialisti a scoprire una traccia di veleno e a dire 
la natura del veleno che secondo loro era stato 
adoperato. I cronisti tutti erano d’accordo nel 
dire che, gl'incolpati sarebbero già fuori causa, 
e avrebbero un ordine di non luogo, se si 
fossero difesi come lui. Ma gli altri due si erano 
mostrati deboli. 

Ugo Renato ancora abbattuto dopo l'arresto 
che non si aspettava, aveva quasi confessato. 

La bella Mariao, durante una crisi nervosa 
sel gabinetto del giudice, si era lasciata sfug- 
gire qualche parola imprudente. 

Questo è quanto si diceva, senza saper niente 
di positivo, e l'ombra in cui l'affare s'istruiva, 
la. discretezza che conservavano gl’interessati, 
aamentavano l'interesse che tutti mettevano a 


un attacco notturno. Le divisioni di Mahmud Muktar > 
© del generale Aziz che occupavano una ione 
Ls e e 
tre la divisione del generale Hilmì si portò all’ala 
destra e rimase al nord-est della città. Tali divisioni 
sono composte nella maggior parte di redif insuffi- 
cientemente inquadrati, poco allenati e mal nutriti. 
Parecchi reggimenti arrivati il giorno prima man- 
cavano di viveri da quasi 48 ore. Gli ufficiali non cono- 
scefano il terreno. La resistenza energica dei bulgari 
scoraggiò le truppe che rapidamente prese da panico 
si misero disperdersi e a fuggire, abbandonando 
fucili, cannoni e munizioni. Mahmud Muktar tentò 
di trattenere i fuggiscahi e ne uccise parecchi a colpi 
di rivoltella, mentre il Principe Aziz, a quanto si 
assicura, fuggì. 

Mahmud Muktar, comprendendo l'impossibilità 
di trattenere l’esercito, consultò il generale Abdullah 
pascià e poi ordinò la ritirata. Il generale Hilmi, 
temendo che l'ordine di battere in ritirata condu- 
cesse ad uno sbandamento generale, rifiutò di obbe- 
dire e con una gran parte della sua divisione prese 
posizione in una fortificazione a nord est di Kirk 
Kilisse per coprire la ritirata. Queste truppe prese 
dal panico rifiutarono di rimanere e cominciarono a 
disperdersi. Hilmì Pascià uccise parecchi solda 
poi col suo sangue freddo e con la sua energia, riuscì 
a trattenere la maggior parte della divisione che resi. 
stette vigorosamente ai bulgari e riuscì ad arrestare 
l'avanzata di questi, ma subì perdite considerevoli 
di morti e feriti. 

Intanto la divisione Mahmud Muktar e quella del 
Principe Aziz battevano in ritirata in disordine. Al- 
cuni battaglioni corsero a Kirk Kilisse e fuggirono 
în ferrovia. La maggioranza delle truppe si ritirò 
per la via che conduce a Visa, dove erano le divisioni 
di Fahri pascià e di Gemal pascià. Questi arresta- 
rono la rotta e raccolsero i fuggiaschi. 

Giovedì mattina Hilmì Pascià ripiegò in buon or- 
dine su Visa. 

La divisione Fahri pascià fece ricognizioni nella 
direzione di Kirk Kilisse, mentre Gemal pascià rico- 
stituiva le divisioni Mahmud Muktar e Aziz e faceva 
giudicare sommariamente e giustiziare dodici fug- 
giaschi fra ufficiali e soldati. 

I bulgari. che non avevano creduto alla ritirata, 
avevano esitato ad avanzare dimodochè fra lo sgom- 
bro di Kirk Kilisse da parte delle truppe ottomane 
€ l'entrata dei bulgari passò un intervallo da otto 
a nove ore. Nella città si udivano le cannonate per- 
chè la battaglia aveva luogo ad una distanza di cinque 
ore di marcia. 

Tutto era tranquillo quando d’un tratto corse la 
voce che i bulgari erano alle porte della città. Subito 
un terribile panico s'impadronì della popolazione 
che si precipitò alla stazione e prese d’assalto i treni. 
Le truppe abbandonarono le caserme e fuggirono 
senza neppure prenderne i fucili e gli equipaggiamenti. 
Solamente alcuni telegrafisti restarono al loro posto 
e partirono soltanto alle sei dopo lo sgombero della 


certo Alexan, che lasciò il suo posto soltanto quando 
vide i bulgari arrivare. 

Quando giovedì sera i bulgari conobbero la ritirata 
ottomana si limitarono ad inviare un piccolo distae- 
camento a Kirk Kilisse e marciarono su Visa, ma essi 


incontrarono a Bunar Hissar la divisione Faloul che 
occupando la collina riuscì ad arrestarli e a riprendere 
loro quattro cannoni dei perduti. 

Domenica l'ordine era completamente ristabilito. 
L'esercito ottomanoriprese l'offensiva ma prudente- 
mente, in attesa di rinforzi da Costantinopoli. 

In quattro.giorni da Costantinopoli furono inviate 
nella regione di Kirk Kilisse più di quattro divisioni 
di truppe e fu ordinato di inviarne altre sia per fer- 
rovia che per mare. Numerosi vapori trasportarono 
truppe a Midija e a Inidija. 

HI (5) sofia. 30. 
panico dopo la disfatta di Kirk Kilisse si ritirarono 
in fuga. Sembra che il loro stato maggiore non possa 
decidersi ad alcun piano. I turchi infieriscono contro la 
popolazione ed i rari soldati bulgari caduti fra le 
loro mani. Si dichiara che essi incendiano villaggi 
dovunque passano, sterminando la popolazione eri- 
stiana, e portando via le persone valide che mettono 
in prima linea dinanzi a loro nei combattimenti. 
Così essi hanno fatto avanzare un cavaliere bulgaro 
su un cavallo senza sella, con le mani legato dietro 
il dorso. Parecchi bulgari di Adrianopoli, special- 
mente alcuni professori, sono stati arrestati incate- 
nati e condotti in esilio. 

Alcuni uomini validi di Adrianopoli e dei dintorni 
dopo aver pagato due volte il prezzo per l'esonero 
dal servizio militare. sono stati tuttavia arruolati 
ed inviati in prima fila a combattere, 

Numerosi bulgari sono stati uccisi a Costantinopoli. 

Le truppe turche di Adrianopoli hanno fatto sor. 
tire în varie direzioni e specialmente sul fronte nord- 
ovest e su quello ovest, ma sono stati respinti. 


TURCHIA E GRECIA. 


() Atene, 30 — Il colonnello Nider telegrafa da 
Cozani: Giungo ora da Verria, che è stata occupata 
ieri alle 11 dalla truppe greche senza incontrare ri 
sistenza. Le famiglie musulmane sono rimaste in cit- 
tà, i notabili musulmani, si sono presentanti al Di 
doco per fare at tu di sottomissione . 

Le comunie: 
sono interrotte. 

(S) Atene, 29. — Il Re Giorgio telegrafa da Cozia- 
ni al Presidente del C’onsiglio Venizelos: 

L'ala sinistra dell'esercito ha oggi vinto ed insegui- 
to il nemi albankeuy ed ha preso, dopo un acca- 
nito combattimento, le bandiere di due battaglioni 


6 
indovinare il rovescio di quella cansa e a diohia- 
rarsi pro 0 contro di accusati 

E come sarebbe stato sovri 
se di tutti, se avessero potuto sapere ciò che sue 
cedeva dal giudice istruttore e a quali scene tra- 
giche dava luogo l'istruzione! 

Ugo Renato come incolpato 
stato interrogato pel primo- 

Ancora sbalordito per ciò che ali avveniva, 
annientato per il crollo delle sue speranze, ave- 
va tentato di negare quanto gli rimproveravano 
Dopo le domande riguardanti la sua identità, 
il giudice gli aveva partecipato la sua emozione 
nell'essere stato costretto a far condurre pres- 
so di lui il figlio del procuratore generale... e del 


principale era 


riferisce che i turchi presi da | 


ni ferroviarie fra Verria e Monastir ! 


dolore pfovato nel dover credere alla sua colpa- 
bilità. Che sarebbe felice di registrare delle pro- 
teste d’innocenza, e di ottenere delle prove di ta- 
le innocenza. 

Stimava grandemente il procuratore ormai 
immerso nella piu’ angosciosa disperazione. 

Invitava Ugo Renato a difendersi a dire tut- 
to eié che potrebbe per dimostrare la falsità del- 
l'accusa. Ugo capì che quel favore, quella bene- 
volenza era dovuta piuttosto alla sua situazio- 
ne speciale. 

Se fosse stato meno disorientato per la cata- 
strofe che si abbatteva su lui, avrebbe potuto 
approfittàre di quelle buone disposizioni, ma 
non aveva piu’ quella freddezza necessaria, e fin 
dalle prime parole cominciò ad intricarsi- Inve- 
ce di sostenere che s’ingannavano che nes 
nesun delitto era stato commesso che ne lui, nè 
la sua amante avevano pensato ad affrettare 
la fine di Mariac, morto di morte naturale, egli 
gi limitò a difendere'le circostanze attenuanti. 

Era accecato dalla passione e dalla gelosia. La 
Mariac, ch'egli amava, non cessava dal ripeter- 
gli che essa non viveva piu’ col marito, che vo- 
leva esser libera che aspirava a sposare lui! 


turchi che un messaggero speciale mi ha qui portate. 
Da partè sua il Diadoco mi ha consegnata la bandiera 
del battaglione di Drama tolta al nemico durante la 
battaglia di Servia. 

Questi gloriosi trofei del glorioso e valoroso esercito 
mi riempiono di gioia e di orgoglio, dei quali mi affret- 
toa far parte a voi ed al mio popolo. 

(S) Atene, 30. — In seguito alla battaglia svoltasi 
domenica scorsa ad Ekaterine e durata tre ore, quel. 
la posizione è stata occupata ieri mattina dall'esercito 
greco, che continua ad inseguire il nemico. Le perdite 
nella battaglia di Nalbankeuy oltrepassano il centi- 
naio. 

sie 

La Legazione reale di Grecia comunica all'Agenzia 
Stejani i seguenti dispacci: 

Atene, 30. — L'ala destra dell'esercito greco, co- 
mandata dal Principe ereditario, ha occupato ieri 
Katerina nel golfo di Salonicco. L'ala sinistra ha 
occupato Kailar ed insegue il nemico in fuga. Tre 
bandiere turche e molto materiale da guerra sono 
caduti nelle mani dei greci. 

L'esercito turco, seguito dai basci-buzuk, continua 
la sua opera devastatrice. Da informazioni sicure 
risulta che esso ha incendiato oggi i villaggi greci di 
Sipiana, Birzani, Lissana, Stavraki, Neochori e Rapsi- 
sta nella circoscrizione di Gianina. Si scorgono pa- 
recchie località della pianura di (ianina in fiamme 
Si annunzia che in Epiro sono stati assassinati pa- 
cifici abitanti, comprese donne e fanciulli. Nella città 

Gianina è stato assassinato l’arciprete greco Pa- 
payannis, 

L'OCCUPAZIONE GRECA DI LEMNO. 

(S) Atene, 30. — Ecco alcuni particolari sulla oc- 
cupazione di Lemno. 

Una compagnia greca sbarcò alle 11 nel porto di 
Mudros. Poco dopo i greci giunsero al villaggio di Ne- 
ra occupato dai turchi.Dopo un vivo fuoco di fucile- 
ria, i turchi chiesero di capitolare. I greci fecero pri- 
gionieri tre ufficiali e 41 soldati turchi. Le truppe 
greche si preparavano al bivacco quando appresero 
che il Mutassarif si accingeva alla resistenza nella ci 
tà di Castro. Subito i greci marciarono su questa cit- 
tà e la occuparono. Essi circondarono il quartiere mu- 
sulmano e fecero prigionieri il Mutassarif ed i fun- 
zionari. 

Nelle casse pubbliche non si trovarono che 46 lire 
turche e 18 sterline. Le autorità affermarono di avere 
anticipato alcuni mesi di salario ai funzionari. 

Due giorni dopo furono trovati in casa del Mutas- 
sarif 40.000 franchi. 

A Lemnosi contano 25.434 greci e 954 musulmani. 

MASSACRI NELL’EPIRO 

(8) Atene, 30 — Le truppe turche di concerto con 
le bande turco-albanesi continuano a commettere 
atrocità. 

In Epiro hanno incendiato già venti villaggi greci 
Nei saccheggi nei dintorni di Gianina donne e fan- 


città. Ultimo a partire fu il telegrefista armeno, | ciulli sono stati violato e massacrati. Giungono gli a- 


bitanti dei villaggi distrutti. 

Arta è piena di profughi in condizioni pietose e le 
stesse atrocità vengono commesse nella regione oc- 
didentale dell’Epiro. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Cettigne, 30. — (Ore 11 ant.). — Avendo i 
turchi issata bandiera bianca a est della città di Scu- 
tari i montenegrini inati alle loro posi- 
zioni; ma quando sono stati vicini, i turchi hanno 
aperto un vivo fuoco ed hanno cercato di dare un 
assalto alla baionetta alle posizioni montenegrine. 
1 montenegrini che hanno avuto trecento tra morti 
e feriti hanno circondato i basci buzuk e li hanno ster- 
minati. 

fd (5) Cettigne, 30. Da ieri sera le truppe montene- 
grine comprendenti la divisione del generale Lazovie, 
8 uiate da altra fanteria e dall'artiglieria, hanno occu- 
pato dopo lungo combattimento importanti posizioni 
presso il fiume Kiri all’est di Scutari. 


TURCHIA E SERBIA 


(8) Vrania, 29 - Ore 7 pom.- Plevije nel Singia 
cato di Novi Bazar all’ovest di Sienitza è caduta ieri 
in potere di una colonna indipendente che operava 
nel Sangiaceato. Plevlje era l’ultima città importan- 
te che fosse ancora in potere dei turchi. Mezz'ora do- 
po l’entrata dei serbi arrivarono le truppe montene- 
grine; l’incontro dei due eserciti ha dato luogo c sce- 
ne commoventi. Le ultime forze turche che forma- 
vano la guamigiono del Sangiaccato respinte dai due 
lati dai montenegrini e dai serbi, varcarono la fron- 
tiera e si ritirarono in territorio austriaco. Il Sangiac- 
cato. essendo completamento sgombrato dalle trup- 
pe turche, le due colonne indipondenti serbe che vi o- 
poravano andranno ora a rafforzare i tre eserciti prin- 


| cipali. L'entrata di Re Pietro a Uskub avrà un carat- 


tere di grande solennità. Le truppe del principe Ere- 
ditario prenderanno parte al ricevimento del Sovra- 
no. 

In questi ultimi giorni gruppi di arnauti che si era- 
no rifugiati in alcune case di Kumanovo resistettero 
disperatamente; ma alcune bando de l'omitadii vo- 
lontari entrarono nella località e li assediariono fino 
a che l'ultimo degli arnauti non fu ucciso non avendo 
nessuno acconsentito ad arrendersi. 


Serbi ed arnauti 


(S) Vienna, 30. — A proposito della morte del 
capo albanese Issa Bolietinaz mandano da Belgrado 
al Neues Wiener Tageblatt che questi andò con 15 
mila arnauti dal generale Zickovic collo scopo ap- 
parente di combattere i turchi. 


rr "i 


Quando sarebbero insieme, ripeteva lei, avreb- 
bero la felicità senza fine; fino allora non aveva- 
no vissuto: lei vicino ad un nomo moribondo, e 
divenuto oggetto di diszusto, lui con una donna 
che da molto tempo non amava piu' e che lo in- 
gannava- per quanto aveva sorpreso. Allora 
aveva perduto la testa. 

— Ed ha pensato ad avvelenare l'uomo che le 
dava inciampo ? domandò insidiosamente il giu- 
dice. 

La domanda recisa richiamò Ugo a sè stesso. 

Parve uscire dallo stato letargico nel quale si 
trovava quando adduceva le scuse già dette. 

Guardò il giudice e pronunziò: 

— Non l'abbiamo avvelenato. 

Ma era tardi. 

Il convincimento del magistrato, si era raffor- 
zato con la specie di difesa tentata dall’acensato 
per attenuare la sua responsabilità. Invano egli 
soggiunse, ripetendo la lezione d’Orazio Nelson: 

— Non vi è stato delitto. Si può cercare nel ca- 
davere traccie di veleno, ma inutilmente. 

La protesta non fece impressione sul magistrato. 

L'accusato continuò a dibattersi cercando riaf- 
ferrare la semi confessione sfuggitagli.: 

— Non ho inteso parlare di delitto conseguito. 
Ho detto che Giustina ed io, desideravamo essere 
liberi vivere insieme, che ci era venuta l’idea d’av- 
velenare l'uomo che ostacolava la nostra felicità, 
ma questo desiderio, unica cosa che abbiamo da 
rimproverarei, è rimasto allo stato di desiderio, 
perchè non abbiamo pensato di affrettare una 
meorte, con un delitto. Questo mai! Nella mia 
situazione, come figlio d’un procuratore, non si 
pensa a diventare criminali. Lei certamente ba 
frainteso il senso delle mie parole. Il signor Mo- 
rise era ammalatissimo. Spesso Giustina ed io ci 
siamo detti: «Se potesse morire!» Ma maie poi mai. 

Ugo tacque. Un sudore freddo gl’imperlava le 
tempie, 


Bolietinse rifiutò 


Vedi 5. pagina. 
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‘Italia e Argentina 


Genova, 30. — Laripresa delle normali relazioni fra 
l'Italia e l'Argentina — relazioni che non furono 
mai interrotte nella corrente degli affetti popolari 
© delle relazioni economiche — ho avuto una felice 
ripercussione nel flusso emigratorio, come risulta 
dal’ numero straordinario dei piroscafi carichi di 
emigranti partiti da Genova subito dopo la revoca 
del Decreto 30 Luglio 1911. 

La Repubblica Argentina ha esercitato e con- 
tinua ad esercitare una notevole attrattiva sulle 
popolazioni emigranti dell'Italia e specialmente 
sugli operai e sui lavoratori della terra i quali sanno che 
l'Argentina offre sicurezza di lavoro ben retribuito 
e la facilità di quei risparmi, che il sobrio emigrante 
italiano manda in patria. 

Ma non basta che l’ Italia riversi nelle regioni 
Platensi buona parte delle sue forze attive di lavoro, 
parte delle sue braccia sane e robuste. Oggi che la 
Nazione italiana si è affermata con tanto vigore 
nelle imprese coloniali, sente più che mai il bisogno 
di dare espansione alla sua vitalità economica e 
commerciale, cominciando da quei paesi nei quali, 
— come nell’Argentina — essa ha già preparato il 
terreno dalla sua copiosa emigrazione lavoratrice. 

A questo fine risponde la felice iniziativa del Con- 
sole Generale della Repubblica Argentina in Genova 
Dott. Michele Escalada, che con intelligente ope- 
rosità onora il suo Paese. Egli si è fatto iniziatore 
nel più grande centro marittimo d° Italia della ci 
stituzione della Camera di Commercio e Industri 
Italo-Argentina ed ha trovatoil favore di quanti 
desiderano lo sviluppo delle relazioni fra i due Paesi. 
Alla riunione, indetta giorni sono, nella sede del 
Consolato, presero parte moltissimi Argentini e Ita- 
liani che hanno rapporti commerciali colla Grande 
Repubblica Platense, fra cui i Direttori di tutte le 
Compagnie nazionali di Navigazione, i Direttori 
delle Suecursali del Nuovo Banco Italiano -e del 
Banco Spagnuolo di Buenos Ayres, industriali, 
commercianti, banchieri ed i rappresentanti della 
stampa. 

Il Console generale Escalada pronunziò, applau- 
ditissimo, un caldo e ben pensato discorso spiegando 
lo scopo della assemblea, quello di costituire un 
organismo, « tendente alla fusione di interessi ar- 
monici, che convergono ad uno stesso ed identico 
proposito, cioè, quello di provocare la maggior 
espansione coloniale fra l'Italia e l'Argentina ed 
un maggiore sviluppo dell'intercambio commer 
ciale ». 

Quindi l'egregio funzionario proseguì, spesso in- 
terrotto da unanimi applausi: 

« Abbiamo recentemente liquidato un conflitto 
di carattere affettuoso, che soltanto così si può de- 
finire il malinteso sanitario. Due popoli che si amano 
e si capiscono, due popoli vincolati da origine co- 
mune, che lavorano uniti in una identica opera di 
progresso, che esportano ed elaborano prodotti 
diversi, ricchi di energie e risorse naturali ed indu- 
striali, sono senza dubbio destinati a completarsi 
ed a vivere nella piena armonia di un'amicizia in- 
distruttibile. 

« L'Italia è per l'Argentina, Ja patria leggendaria 
dell’eroismo e della grandezza. Abbiamo imparato 
ad amarla ed ammirarla nella sua storia, nel suo 
genio scientifico ed artistico, e nella sua essenza 
cavalleresca. Nella mia patria l'italiano è un fratello, 
che divide con noi, senza egoismi nè riserve il benes- 
sere e la felicità dell'ambiente. Si può dire che trova 
nell’Argentina, una continuazione del suo focolare. 

Dissipata la nube del malinteso, l'amicizia ri- 
fiorisce ancor più radiosa. 

« Ebbene signori, facciamo opera efficiente. Con. 
federiamo le nostre volontà, in beneficio dell’ami- 
cizia e degli interessi reciproci. 

« Pensiamo che una vasta e potente corrente di 
prodotti, tanto italiani che argentini (161 milioni 
di mercì esportate dall’ Italia, e 116 milioni impor- 
tate dall'Argentina durante il 1911) traversa gior- 
nalmente l'Atlantico, per portare considerevoli 
ricchezze da un paese all’altro, e che questo inter- 
cambio produttivo, è fortuna, benessere, como- 
dità di vita e di esistenza. 

« Pensiamo che nell’Argentina risiedono e pro- 
sperano un milione e mezzo di italiani, felici, liberi 
e contenti. 

« Consolidiamo dunque questi vincoli, lavoriamo 
reciprocamente per intensificare ed aumentare vie- 
maggiormente l’espansione commerciale. 

« La Costituzione della Camera di Commercio, 
sorge in ora opportuna per esplicare la sua azione 
benefica e salutare. 

« Mettiamo in relazione diretta le corporazioni 
commerciali, le società industriali, le associazioni 
agricole. 

« Trattiamo di ottenere le informazioni precise, 
serie, sopra i molteplici interessi che rappresentano 
le nostre rispettive ricchezze. Prestiamoci alla for- 
mazione di tribunali arbitrali, interessiamoci nello 
studio di tutte le questioni inerenti all'intercambio 
fra le due nazioni, ai diritti di dugana, tariffe, noli, ecc. 

« In una parola, cerchiamo di stabilire sotto l'ampia 
bandiera dei nostri ben intesi interessi, una fusione 
armonica che permetta di facilitare le transazioni 
___ _—u; 

Soltanto allora capì l'importanza e il pericolo 

arole pronunziate. 
ra Paspetto, del giudice lo spaventava. Questi 
con la testa fra le mani nell’attitudine d’una sfin- 
ge, con gli occhi aguzzi sull’incolpato, ascoltava 
senza muoversi, senza interrompere. 

E il suo contegno indicava chiaramente che 
tutto ciò che quegli direbbe per far ricredere il 
magistrato non servirebbe a nulla. . 

Ugo ne fu sconcertato e non potè a meno di mor- 
morare: 

into che lei signore non mi erede. 

— Io, fece il giudice, l'ascolto. 

— No, signore lei non mi erede, lei è stato mes- 
s0 su da quell'uomo. 

— Che uomo? interrogò Ancoin. 

— Il padre di Mariac; egli ha sempre odiato 
la nuora e ha inventato questo delitto per rovi 
narla. A 

— Non ho veduto il signor Moriae, non l'ho 
ancora interrogato. Il procuratore generale suo 
padre, ha ricevuto la querela, e m'ha incaricato 
di seguire l'affare. Quindi non sono stato mal pre- 
disposto da chiochessia. ; 

— Quell'uomo è preso dall'odio, ha sempre 
esacerbato la nuora, che accusava di non amare 
suo figlio. Siccome questi è' morto durante 
la sua assenza, ha cominciato dal rimproverare 
alla nuora di non aver curato abbastanza bene 
il marito. E da qui ad accusarlo di averlo avvele- 
nato.... * 

— Non c'è che un passo, disse il magistrato con 
ironia. 

— Non vi è che un passo, ripetè Ugo senza ca- 
pire che il giudice si rideva di lui. 

Poi tacque per riprendere fiato. 

— Sicchè, secondo lei, riassunse il magistrato 
non vi è stato avvelenamento? Hanno accusato 
la signora Mariac di questo delitto, e lei per rim- 
balzo, unicamente per vendetta? 


commerciali ed aumentare le relazioni cordiali 

i duo popoli ». A 

Concordi nelle idee © nei propositi chiaramente: 
ed eloquentemente espressi dal. Console Generale î 
presenti procedettero alla nomina della Commis 
ione Organizzatrice della Camera di Commercio 
© Industrie Italo-Argentina. 


Uf. Ippolito Berrone ; — Presidente 

Segretario, Arturo Urien; Consiglieri Comm. 

Agostino Crespi, Cav. Elia Lavarello, Avv. Giulio 
Belgrano, Cav. Stefano Berzone, Luigi Castagnino. 
La alacre attività del Cav. Berzone e lo zelo in 
telligente di coloro che compongono il Consiglio, 
affidano della prospera e feconda vita della Camera, 
la cui funzione sotto gli auspici del Ministro Ar- 
gentino in Roma, il quale con alta mente di diplo- 
matico e di patriota cura l'incremento delle rela- 


zioni Italo-Argentine — si esplicherà certamente: 
in vantaggio reciproco dei due Paesi, 8. 6. 


NOTE D'ARTE 


Un articolo del ‘ Temps ,, 
sul monumento a Vittorio Emanuele 


Giorgio Seure, membro dell’Accademia di 
Francia, ed archeologo di grande reputazione 
a Parigi, venuto in questi giorni a Roma per 
prendere parte ai lavori del Congresso di 
Archeologia e Storia dell'Arte, tornato nel- 
la sua città, ha pubblicato sul 7emps un 
articolo violentissimo contro Roma moderna, 
prendendosela specialmente col Monumento 
a Vittorio Emanuele sul Campidoglio. 

.< C'è, dice il Seure, ai piedi stessi del Cam- 
pidoglio — v piuttosto, per essere più esatti, 
cè intorno, davanti, al disopra del Campi- 
doglio — un monumento moderno a Vittorio 
Emarmele II, (che non fosse moderno non 
tedo la possibilità; e, notate bene, un mo- 
numento, uno qualunque), che non è ancora 
terminato, ma la cui pesante immensità ha 
desolato tutti coloro che, tornando dopo 
lunga assenza nella città eterna, e contem- 
plandola dall'alto del Gianicolo, per poco, 
a causa di un simile mostro, non la ricono- 
scevano più (nientedimeno !!). Questa massa 
di mattoni ricoperti di uno stucco (sentite 
questa! ) che giù si sgretola, questi colonnati 
che non hanno neanche la scusa di essere for- 
mati di monoliti preziosi, questo monumento 
titanico e tuttavia prossimo a perire è per 
lo straniero un sintomo di una anormalità 
dello spirito moderno, che lo spaventa. 

«Non si può neanche dire, a scusa di coloro 
che hanno concepito ed eseguito quest’oper: 
di pura ostentazione, che essa corrisponda a 
una necessità vitale. Quanto a perorare per 
la sna bellezza è evidente che nessuno ci 
pensa. Questo solo è certo, che, per le sue 
stesse dimensioni e per la sua pesantezza, 
essa può dare al pellegrino moderno qualche 
idea dell'impressione mostruosa che il pel- 
legrino antico provava quando affacciandosi 
al Foro, contemplava, con stupore, sul Pa- 
latino, le gigantesche e folli esuberanze del 
Palazzo dei Cesari. Ma quel Palazzo era al- 
meno costruito con materiali splendidi e 
dava una impressione di eternità che non 
dà — fortunatamente — l’immenso fabbri- 
cato che incombe sulla Città moderna ». 

«Gli archeologi stranieri partono da Roma 
conla speranza ed il desiderio che questo saggio 
infelice ed inutile non sia ricominciato. Se 
la loro voce sarà ascoltata, essi avranno forse 
reso all'arte il più prezioso servizio che po- 
tesse aspettarsi dal loro congresso ». 

“sa 

Avete sentito? Meno male dunque che 
è venuto questo signore archeologo stra- 
niero a darci i veri insegnamenti dell'Arte. 

Egregi signori Giacomo Boni, Rodolfo 
Lanciani e Adolfo Venturi, potete ascrivere 
davvero a gran fortuna di aver potuto avvi- 
cinare l’insigne membro dell'Accademia stra- 
niera ed ascoltare la parola della verità e del 
sapere: e voi tutti, artisti di Roma, non vi 
sentite presi da una santa commozione e da 
un profondo senso di gratitudine verso que- 
sto signore che si è degnato di renderealla 
nostra arte il più prezioso servizio ? 

Fino a poco fa l’Italia era la terra degli 
artisti, ma era debole e fiacca: oggi si è d'un 
tratto rivelata forte e robusta, abile ed au- 
dace nelle armi e nel mare, ma è nazione bar- 
bara ed incivile, rozza e primitiva, ed ha bi- 
sogno di essere messa sotto tutela perchè non 
distrugga, inconsapevolmente, come fanno i 
bambini, gli oggetti che le capitano sotto le 
mani ! Via, egregio sig. Giorgio Seure, è ora 
di finirla, con queste arie di protezione e di...... 
scoletta ! l 

Abbiamo qui in Italia una coscienza col. 
lettiva in grado di apprezzare il vero valore 
delle nostre opere d’arte, antiche e moderne 
ed un elenco di nomi di artisti e di dotti che 
ci rassicurano e possono tranquillizzare com- 
pletamente anche chi all’estero si ocenpa 
delle nostre cose: siamo tutti giovani e sani, 
forti non soltanto.della forza bruta, ma anco- 
ra di quella morale ed intellettuale ! 

ori 

Io mi permette invece di consigliare il 

sig. Giorgio Seure a voler essere un’altra 


ignor Mariac voleva senza dubbio ven- 
dicarsi anche di lei? 
— È’ certo che non deve amarmi. P 
— Ma lui non la conosceva, poichè non ha po- 


tuto dire il suo nome al procuratore. Son io che 
l'ho scoperto in seguito ad una inchiesta, che ho 
fatta senza che lei lo dubitasse. Soltanto dopo 
l'inchiesta su lei e sitoi complici, e dopo l'esuma- 
zione del cadavere di Mariac e l'analisi delle sue 
viscere, ho assunto la responsabilità di farla ar- 
restare ad onta della situazione di suo padre. 

Questo dovrebbe farle capire che non ho agi- 
to leggermente, e che mi sono premunito di serii 
elementi di colpabilità, di cui ho dato conoscen- 
za al procuratore che mi ha lasciato campo libe- 
ro. 

Ugo ascoltava trasognato le parole che cade- 
vano dalle labbra sottili di Ancoin, e sentiva un 
sudore di morte scendergli lungo la schiena. 

Era diventato tanto pallido che il giudice cre: 
dette si svenisse, e fece un cenno al cancelliere 
che fino allora aveva registrato con impassibi- 
lità d’automa, le parole pronunziute. 

Si alzò questi per porgere aiuto all’incolpato 
ma Ugo, che s'era lasciato andare su di una pol-' 
trona già si riaveva. Fece segno che non aveva; 
bisogno di nulla. do 

Allora il ‘giudice, già abbastanza edificato @ 
giudicando inutile spingere più oltre l’interroga-: 
rio fece condurre via il prevenuto. 

Ugo con le manette ai polsi è a capo basso, at-. 
traversò di nuovo i corridoi, squadrato dai pas' 
santi e tremando all'idea di essere riconogaiute* 
in quella dimora dove regnava suo padre è dove. 
egli stesso aveva circolato in toga, con lo sguardo. 
pieno di sprezzo per i colpevali che allora incon- 
trava. 


nascenza, per averne infiniti esempi. A Bre- 
scia, anche il tempio di Vespasiano ed altri 
romani, sono di Botticino. 

O forse il sig. Seure, osservando il basso- 
rilievo dell’Altare della Patria che è ancora 
in gesso per la prova definitiva, abbia cre- 
duto che tutto il monumento fosse di gesso, 
come le costruzioni dell'Esposizione dell’an- 
no scorso? Nel qual caso, si tratterebbe di 
un semplice difetto ottico, e non occorre fer- 
marcisi più a lungo! 

ss 

Questo mostro titanico dunque, non ha ne- 
anche la scusa di essere formato con materia- 
li splendidi e con le colonne di monoliti pre- 
ziosi! 

Certo, se invece del Botticino si fosse ado- 
perato per tutto il Monumento l’avorio 0 la 
malachite, esso sarebbe CINE 
soltanto costato un poco di più, ma almeno a 
vrebbe avuto questa scusa! Peccato che an. 
che il Partenone in Atene abbia le colonne 
formate di pezzi di marmo pentelico, e non 
sia di monoliti preziosi! Quanto sarebbe og- 
gi maggiormente apprezzato questo monu- 
mento se i Greci non fossero stati così pitoc- 
chi! Ma non azzardiamoei a far raffronti con 
monumenti antichi! Dopo tutto anche questi 
davano ai pellegrini (i monumenti son fatti 
esclusivamente per i pellegrini, pensateci be- 
ne) d’allora la stessa impressione mostruo- 

con le gigantesche e folli loro esuberanze! 
Siamo adunque noi romani moderni i degni 
figli degli antichi, poichè i nostri monumenti 
somigliano ai mostruosi Palazzi dei Cesari! 

- 

Un mio egregio amico, distinto architetto 
francese, anzi perfettamente parigino, che ha 
dimorato qualche anno in Italia, dedito 
completamente a studî d’arte, mi parlava un 
giorno con tale entusiasmo e con tale esalta- 
zione della bellezza del monumento a V. Ema- 
nuele, da reputarlo addirittura un vero capo- 
lavoro Mi diceva naturalmente che l’arte del 
Sacconi è una derivazione dell’architettura 
neo-classica francese del secolo XIX, ma sog- 
giungeva subito che purtuttavia la Francia 
non possedeva un’opera così fine e delicata 

nostra. Ed era sincero e convinto! 

Mi ricordo che gli fu da altri obiettato che 
quella massa bianca ed uniforme produceva 
un'impressione faticosa e pesante : ed egli si 
arrabbiava di queste osservazioni che giu- 
dicava insulse, e ribatteva i suoi contradit- 
tori domandando loro quale eredevano do- 
vesse essere stata l’impressione del Colosseo, 
appena terminato, tutto intero e bianco, 
quale l'impressione della facciata di Sar 
Pietro esuberante di chiari travertini ciclo- 
pici! 

E, francamente, aveva ragione! I Monu- 
menti nuovi, tutti bianchi sono sempre me- 
no affascinanti dei ruderi antichi, che il tem- 
po ha annerito e resi pittoreschi; proprio il 
contrario di quel che accade agli uomini, 
€.... alle donne. Gli anni imbiancano e... _ 
meno rendono affascinanti. Ma questo non 
accade soltanto in Italia! E qual colpa dun- 
que ne abbiamo noi? 

« Perterminare misi permetta esprimere un 
mio voto: io voglio sperare che la venutain 
Roma dell’egregio archeologo Seure potrà ren- 
dere ancora all’arte un altro grande servigio. 

Egli avrà visto, senza dubbio, il palazzo 
Farnese e si sarà accorto che proprio nel bel 
mezzo del meraviglioso cortile del Sangallo e 
di Michelangiolo è stato posto l'homme qui 
marche, del Rodin. 

Statua pregevolissima, e vero capolavo- 
to d’arte.... Ma d’arte moderna. Cosa ha 
detto il Seure? Non era forse più opportuno 
di occuparsi di questa.... anormalità dello 
spirito moderno? 

MARGELLO PIACENTINI 


e 
USANZE ARABE 
LA FESTA DI JUSUF 


Il 14 di sciaban (computo arabo) ricorre a Luxor 
la festa di Sheik Jusuf Abu El Aghiaghie (sheik 
Jusuf, padre dei pellegrini). E° festa grande che si 
protrae per vari giorni e comincia con i tornei di scher- 
ma e le fantasie equestri. 

Sì, torneo di cherma nel quel non s'incrociano 
lame di Toledo, ma nabut?. L’arma egiziana per ee- 
cellenza; un bastone lungo m. 1.50 o poco più, a 
volte adorno alle etremità, il fido compagno di ogni 
viandante nelle campagne, simile al nabutà che si trova 
presso i sarcofagi umili dell'età più antica e nel pugno 
delle statue che adorano le timbe più ricche, 

E bisognerebbe poter avere una statistica delle 
teste, gambe e braccia che ogni anno cadono rotte 
per colpi di mabutà, per apprezzare la sua potenza 
® convincersi che esiste un'arte di difendersi © at- 
taccare con esso. Infatti ho chiamato torneo di 
scherma queste adunate di popolo, in mezzo alle 
quali i giovani più agili e a volta i vecchi più esperti, 
fanno mostra della loro abilità nel maneggio di questo 
bastone. Il miglior schermitore è quello che sa parare 
tutti i colpi e sa aggiustare in contrattempo un colpo 
offensivo alla testa o alle gambe. E allora vedete 
sgambetti continui e roteamenti precisi che mettono 
in evidenza tutta l’arte dello schermitore. 

La fantasia equestre, o torneo, è molto meno in- 
teressante, perchè tutta l'abilità del cavaliere sta 
nel fermare su pochi metri il cavallo lanciato a. gran 
carriera per 200 o 300 metri. Se pensate ai piccoli 
cavalli orientali, spesso non brutti di forme, sovrac: 
carichi per il peso del cavaliere e della ricca bardatura 
con un morso potentissimo alla bocca, capirete che 
il giuoco se pure ha qualche eleganza, non desta 
interesse: chi paga le spese sono'il posteriore e la 
bocca del cavallo. Ciò che veramente è fantastico, 
è la festa dei colori e la ricchezza delle bardature in 
velluto e oro con ricami e borchie bellissimi. 

Al tramonto i tomei finiscono, cominciano le pre- 
ghiere e i canti, e a notte alta cominciano le danze po- 
00 pudiche delle danzatrici vestite di soli veli, accom- 
pegnate dal suono dei soliti pifferi e dei soliti cembali 
monotoni e lamentosi 

Alla vigilia della feeta vien dato il cibo gratuito 
@ tutti i pellegrini e la notte passa insonne, finchè al 
mattino seguente non ha luogo il corteo, col quale si 
chiude la festa. 

Il corteo è preceduto da una turba che danza bran- 


dendo spade e vecchi pugnali; seguono molte bandiere 
in grappo e camelli che portano i tappeti di Abu El 
Aghiaghie; segue il discendente dello sheik festeggiato, 
cavaleando uns mula bianca riccamente bardata e 
tenuta da due palafrenieri, che porta in testa l'’amma 
verde di soeriffo, che già cinse la fronte dello sheik. 
Ma la parte più caratteristica di tutto il corteo e la 
barca. Una barca trattadal Nilo, tutta adorna di ban- 
diere e di festoni, è trascinata da un carro con lunghe 
corde, alle quali s'attaccano numerosi alternativa. 
mente i pescatori © i navicellai, in segno di devozione, 
mentre i bimbi popolano la barca. hi 

Sulle mura del tempio di Luxor è scolpitoil corteo 
delle barche sacre, che in grande pompa andava fino 
» Kanak; dire però che la cerimonia d’oggi sia simile, 
è azzardato. 


—— wr—<«<“<<« ==] 
Le merci italiane nel Porto dell’Havre 


Il movimento del porto dell’Havre si è sensibil- 
mente sviluppato, indicando non solo una 
sione del 60% durante l’ultimo periodo decennale, 
ma il tonnellaggio totale (entrate e uscite riunite) ha 
superato per la prima volta 10 miliomi, con un aumen- 
to di 445, 635 tonnellate in confronto al 1910. 
Le principali merci importate dall'Italia nel 1911 
furono: 
1° le pelti greggie fresche 0 secche, per 3068 quin- 
tali al commercio generalz e per 324 allo speciale; è 
però da notare che nel 1910 ne giunsero 5611 quinta- 
li, ossia 2543 più dell’anno passato. La maggiore im- 
portazione è fatta dalla Cina, dagli Stati Uniti, dal 
Brasile, dall'Uruguay, dalla Repubblica Argentina 
e dal Chilì. ( V. Rèvue de la Chambre de Commerce du 
Havre, ). La nostra importazione avviene per via di 
terra, mentre potrebbe benissimo profittare di 
una linea di navigazione, se esistesse. 
2°I grassi di porco, che nel 1910 furono impor- 
tanti per 931 quintali, nel 1911 ascesero solo a_101, con 
una differenza in meno di 830 quintali; la maggior 
concorrenza ci viene dall'Inghilterra e più assai da- 
gli Stati Uniti e dalla Repubblica Argentina. 
3° Le castagne. L'importazione delle nostre ca- 
stagne, che sono da quì dirette agli Stati Uniti, 6 in 
considerevole aumento di 10, 171 quintali; infatti no 
furono importate 26, 048 quintali nel 1911 mentre nel 
1910 ne vennero 15, 877. «rascurabile concorrenza ci 
fa la Svizzera con 250 quintali. 
4° Olio puro d'oliva. Questo non figura nel 1911 
che per 23 quintali, mentre ne furono importati 74 
nel 1910; la concorrenza maggiore ci sarebbe fatta dalla 
Spagna, che profitta dell’economica via del mare; ma 
nulla pué dirsi di preciso perchè so che i nostri espor- 
tatori usano sdaziare i loro prodotti alla frontiera, 
donde poi le merci figurano come francesi e non sono 
più attribuite al paese d'origine. . 
5° Sommaco in foglie. L'importazione è nuova e 
ragguardevole( 1905 quintali) mentre non figura nel 
1910. La concorrenza ci è fatta dall'Inghilterra e spe- 
cialmente dal Belgio. 
6° I vini ordinari în fusto( 27 ettolitri nel 1911) 
furono in aumento di 15 ettolitri sull'anno anteceden- 
te, a causa della cattiva racolta francese, ma l’impor- 
tazione sarebbe assai più grande se i mezzi di traspor- 
to fossero più economici. Mancando una linea di navi- 
gazione diretta fra l'Italia © questa regione, è impos. 
sibile di far venire i vini da taglio di Bari e di Bar- 
letta, molto apprezzati ma che non possono competero 
con quelli di Spagna per il prezzo specialmente di 
trasporto. 
7° Il vino da liquori in bottiglie (110 ettolitri nel 
1911) consiste specialmente in Vermouth, Fernet 
Branca e Moscato spumante d'Asti. La differenza in 
più sul 1910 fu di 35 ettolitri, ma è un'importazione 
di transito per le Americhe. Il Portogallo e la Spagna 
ci fanno una viva concorrenza. 
8° I bilumi figurano per 1140 quintali, per uso 
speciale di questa città, mentre nell’anno 1910 non 
ne arrivarono. l'America ci fa concorrenza con 1299 
quintali. 
9° Le bottiglie piene (122 quintali) rappresenta. 
no le bottiglie del Vermouth, Fernet Branca e Mosca- 
to in transito. AI commercio speciale figura solo un 
quintale, perchè il Vermouth e il Fernet non sono di 
gran consumo în questa città, dove si preferisce l’as- 
senzio ed il bitter. 
10° 7 tessuti di cotone tinti ( 67 quintali) presen- 
tano una diminuzione di 88 quintali sul 1910, ma an- 
che questo genere è di solo transito. 
11° Le macchine e gli ordigni meccanici fini e di 
navigazione che raggiunsero 185 quintali, rappresen- 
tano un’importazione presso che nuova, poiché nel 
1910 ne vennero solo due quintali; ma l'Inghilterra 
s particolarmente, gli Stati Uniti ci fanno grando 
concorrenza. 
12° Le locomotive e macchine a vapore da strade 
appaiono per 391 quintali, mentre nell’anno prece. 
dente non figuravano affatto. In tale articolo 
non abbiamo altro concorrente che gli Stati Uniti. 
13° Macchine da stampa. Anch'esse figurano per 
la prima volta sulla statistica dell'importazione del- 
l'Italia, per 38 quintali, e solo per il commercio spe- 
ciale. 
14° Trecce di paglia per uso esclusivo dei cappol- 
li( 72 quintali). Esse aumentarono solo di un quin- 
tale sul 1910 e rappresentano un’importazione assai 
meschina rispetto a qualla della China, del Giappo- 
ne e della Svizzera. 
15° Cappelli di paglia. L'importazione aumen. 
tò di 108 quintali, essendo ascesa nel 1911 a 150, Co- 
me concorrente non abbiamo che la Svizzera. 
16° Le vetture automobili ascesero nel 1911 a 1891 
quintali contro 930 nell’anno precedente. Sologli 
Stati Uniti figurano come concorrenti temibili ala 
loro importazione è assai più importante e più faci 
le, date le linee dirette e frequonti fra le Havre e New. 
York 
17° Automobili da commercio e da agricoltura, l'im- 
portazione fu di 193 quintali ed è nuova, non figuran- 
do nel 1910 
Insignificante è il traffico dei pacchi postali. 


Movità, Varietà, Aneddoti 


La donna nei Balcani. 

Gli avvenimenti attuali nei Balcani rendono inte- 
ressante il conoscere in qual conto sia tenuta la donna 
in quelle regioni. 

Situato tra l'Occidente che le onora di un rispetto 
cavlleresco e l'Oriente che le tratta da schiave, il tem- 
peramento balcanico subisce all'un tempo questa 
doppia influenza. 

Nelle sue poesie popolari, come nelle sue massime, 
esso afferma nettamente la superiorità virile, 

«L'uomo — dice esso — è la testa; la donna è il terreno 
erboso.» 

A prima vista questa formula non pare ben chiara; 
ma le Minchner Nochrichten assicurano che esso si 
gnifica «La donna è come l'erba e l’uomo cammina 
sopra » 

Forse che nei Balcani si camminerebbe sulla testa? 

I bulgari dicono«Un uomo val meglio che dieci don- 
nere pure «L'uomo sul divano, la donna sullo sgabello», 

Essi sono di parere che sia un gran pericolo quando la 
gerarchia si trova rovesciata: «Quando la moglio porta i 
calzoni e il marito lo gonne, disgrazia per ambedue, 
disgrazia per la casa!». % 

Tuttavia essi stimano molto le virtù domestiche: 
«L'uomo è fatto per governare il mondo, la donna per 
governare la casa — La casa non riposa sulla terra, essa 
riposa sulla donna — Nessun tesoro è più prezioso di 
una sposa laboriosa — Una buona moglie è la gloria 
del suo marito.» 

Gli alavi del Sud non concepiscono che si possa vi- 
vere celibi: «L'uomo non può restare salo,. neppure 
nel paradiso — Un uomo senza moglie è una stanza 


Essi comprendono ancor memo, del resto, la reci- 
procanza, k 

< Val meglio essere sposs del peggiore dei mariti che 
sorella del migliore dei fratelli». 

E dicono nei momenti di entusiasmo «Le donna 
partorisoe gli eroi» senza pensare che l’uomo, da solo, 
non generirebbo dei vili» 

Ma dicono egualmente «Una bella donna e un buon 
vino sono veleni inzucherati - Un uomo che ingiuria 
sua moglie si prepara il benessere; colui che la loda 
brucia da se la propria barba - Il vino è fatto per i bic- 
chieri, la donna per i bastoni - Un uomo che non ba- 
stonala moglie non è un nomo». . 


"‘’@——quua 
Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto in private 
udienze il p. Eschbachk procuratore gen. della Congre- 
gazione dello Spirito Santo; il p. Fonk, coi professori 
del pontificio Istituto biblico; il cardin. Bisletti; mons, 
Légasse, prefetto apostolico delle Isole di S. Pietro e 
Miquelon. 

Quindi S. S. ha accordato udienza generale. 

— Il governo inglese ha incoraggiato una sottoscri- 
zione pubblica per stabilire una missione cattolica 
tra gli indiani di Putumaio (Perù). 

La sottoscrizione ha dato parecchie migliaia di 
sterline. Ad essa hanno contribuito anche i pro- 
testanti. 


8. P. Q. R. — Allo scopo di completare gli accordi 
per le prossime elezioni parziali, accordi che non sono 
molto facili specie per le pretese dei gruppi repubbli- 
cani e socialisti; la riunione del Consiglio Comunale, 
in cui si dovrà prendere atto delle dimissioni, è stata 
rinviata a venerdì 8 nov. p. 

Il giorno precedente, giovedì, si riunirà la maggio- 
ranza per completare il programma delle elezioni. 

Queste avranno luogo la seconda domenica di dicem- 
bre. 

La relazione del sindaco. — In quanto riguarda 
lo sviluppo edilizio, il sindaco dopo aver trattato 
la questione generale, specializza quanto è stato 
costruito. 

Ecco un largo sunto di questo capitolo della rela- 
zione; 

La Società per Imprese Fondiarie ha costruito 
tutto il Tritone nuovo. Se può a molti sembrare che 
l'architettura di quei palazzi non sia intonata col 
carattere della città, è fuor di dubbio che quegli edi- 
fici nulla lasciano a desiderare dal lato costruttivo 
e rispondono a tutti i requisiti d’igiene, di signorilità 
e di comfort, che si cercano nelle costruzioni odierne. 

Con criteri moderni ed a cemento armato la Nuova 
Cooperativa Case di Genova, ha costruito importanti 
edifici ai Prati di Castello, fuori porta Salaria, in via 
Quintino Sella, in via Piemonte e presto inizierà 
un grande fabbricato fuori porta del Popolo, dirim- 
petto all'ingresso di Villa Umberto I. 

La Società Romana dei Beni Stabili, dopo di aver 
costruito molti importanti edifici e la Casa Moderna 
in Piazza d’Armi per quel concorso di architettura 
che non dette, per insufficienza di concorrenti, i 
risultati che si speravano, continua a riordinare gli 
stabili di vecchia costruzione, rimodernandoli con 
criteri pratici, e migliorandone notevolmente le 
condizioni igieniche ed il comfort. Essa inoltre sta 
eseguendo tre grandi lotti di case popolari sulle aree 
del Testaccio, verso il Tevere. 

L' Istituto per le case popolari ha preso un impulso 
veramente no‘evole e costruisce con alacrità a S. 
Saba, sull’Aventino e al Testaccio, dopo di aver co- 
struito le case al Celio, fuori porta Trionfale e in via 
Flaminia, le quali ultime hanno però il torto imper- 
donabile di nascondere la vista di quel magnifico grup- 
po che trovasi a contatto col nuovo viale Flaminio. 
Al Testaccio sono in corso di avanzata costruzione 
ben 30 fabbricati capaci di circa 3600 vani. 

Del concorso architettonico bandito dal beneme- 
rito Comitato dell’ Esposizione è rimasto, oltre le 
case, un interessante gruppo di villini, alcuni dei 
quali degno di lode per la parte architettonica e so- 
prattutto per lo studio della pianta e per l’accura- 
tezza delle opere di finimento e dei servizi accessori. 

La « Società Sallustiana » ha ricoperto con un 
gruppo importante di edifici per abitazioni civili 
tutto il vasto altipiano della ex villa Spithoven 
asportando il terrapieno e rendendo più facili le co- 
municazioni tra la via Piemonte e la via Aureliana 
e Floria. 

E° quasi ultimato il nuovo stabilimento dell’ Old 
England sulla via del Traforo, fra il Tritone e la nuova 
arteria diagonale che dovrà condurre a piazza Tre 
un edificio veramente importante dal lato costruttivo 
e da quello architettonico, 

Completati sono ugualmente la R. Zecca, la Cassa 
Depositi e Prestiti, e il palazzo del Ministero di agri- 
coliura e commercio e in avanzata costruzione il 
Palazzo del Parlamento, quello delle Ferrovie dello 
Stato, quello della Cassa di risparmio in piazza Dante, 
e quello del Ministero dei lavori pubblici sulla via 

Vomentan: o al palazzo delle Ferrovie di 
Stato; e iniziati i lavori della nuova città universi- 
taria, che, insieme al Policlinico, collocherà Roma 
fra le città del mondo meglio dotate di edifici uni- 
versitari, 

t Poscia saranno iniziati i lavori per i nuovi grandis- 
simi edifici destinati a sedi del Ministero della pub- 
blica istruzione, del Ministero della marina al Lun- 
gotevere Arnaldo da Brescia, del Ministero di gra- 
zia e giustizia a via Arenula del Ministero dell’inter- 
no e della Corte dei Conti. 

La via Po ormai quasi completa con villini e pa- 
lazzi di lusso, è un’arteria degna delle maggori capi- 
tali d'Europa. 

Il quartiere Sebastiani in prossimità di villa Um- 
berto I in fondo a via Pinciana, è destinato ad un gran- 
de avvenire per palazzine e villini di grande distin- 
zione: a 

Il quartiere degli impiegati dello Stato al viale Pa- 
rioli costituito dalla Cooperativa degli stessi impiega- 

è una vera città che sta sorgendo e che darà allo- 
gio ad un numero cospicuo di famiglie. 

AI viale Parioli, in prossimità e dirimpetto alle ca- 
se degli inpiegati dello Stato, sta sorgendo una vasta 
caserma di cavalleria: il Genio milita:e dirige i lavo- 
ri con grande impegno e ne vuol fare una caserma 
modello; così come ha costruito con larghezza di ve- 
dite il nuovo vasto Campo di Tiro alla Farnesina, do- 
tato di grandiosi ed artistici fabbricati. 

E' stato costruito l'Ippodromo e lo Stadio în quel 
superbo parco che resta a destra della Flaminia. 

Sono stati costruiti due nuovi teatri: Apollo » 
in via Nazionale edil « Teatro delle Quattro Fontane» 
Il primo, tutto in cemento armato, insieme al vasto 
salone del restaurant, è riuscito un lavoro pregevole 
per bontà di costruzione ed eleganza di linee archi- 
tettoniche. 

Sul Lungotevere Flaminio s orgono già varie im- 
portanti palazziné e molti villini signorili sono anche 
sorti sulla via Nomentana, nei terreni compresi fra 
Villa Torlonia e Villa Mirafiori. 

Sul Lungotevere dei Pierleoni e nell'antico Ghetto 
si è formato un nuovo quartiere al quale ha portato 
il suo contributo la « Nuova Cooperativa Case » ed una 
cooperativa edilizia fra gli impiegati comunali. 

Il quartiere dei Prati di Castello è ormai tutto co. 
perto da costruzioni e si è esteso fuori porta Trionfa. 
le fino alla Valle dell'Inferno: la Società dei Beni Sta- 
bili vi ha costruito delle case popolari, che sono in- 
dubbiamente un modello del genere. 

Ora sta sorgendo un tempio valdese, di carattero 
monumentale, sulla piazza Cavour e via Marianna 


Dionigi. 
In via Sardegna, Emilia e Toscana si ast erigendo 


una Chiesa luterana Tedesca di splendide linee ar- 
chitettoniche, su progetto dell’architetto Schwech- 
ten di Berlino, l'architetto dell'Imperatore. 

Si sta completando la Chiesa inglese in via del Ba- 
buino; furono costruite Chiese cattoliche notevoli per 
severa architettura a Villa Ludovisi ed in altri pun- 
ti della città. 

Il Banco di Napoli sta costruendo la sua nuova 
splendida sede sul Corso Umberto I, in angolo con'la 
nuova via del Parlaniento. 

Ancora allo stato di progetto sono i propositi per 
la costruzione della nuova grande arteria tra la nuo- 
va piazza del Parlamento e ponte Umberto I, fian- 
chieggiata da vasti edifici e l'allargamento del Corso 
Umberto I, da via delle Convertite a via Condotti. 

Molte Cooperative lavorano intensamente, come 
#i è dianzi accennato, per fornire sani e comodi allo- 
gi agli impiegati ed altre categorie di lavoratori non 
fornite di larghi mezzi finanziari. 

La Cooperativa «Case e Alloggi» ha costruito due 
importanti quartieri, uno « Caprera » fuori Porta Pia 
© l’altro fuori Porta Salaria. 

La Cooperativa « Domus Mea» costruisce in via 
Statilia. 

La Cooperativa fra gl'impiegati delle pubbliche 
‘Amministrazioni sto costruendo una quartiere fuo- 
ri del Piano regolatore, in prossimità di via dello Sco- 
pione, fuori porta S. Giovanni. 

La cooperativa «Luigi Luzzatti» costruisce vil- 
lini e casette fuori porta Maggiore. 

La Cooperativa «Italia » fabbrica presso il Poli 
elinico. 

La «Società anonima cooperativa » costruisce vil- 
lini nei terreni fra via Brindisi e'via Garigliano. .. 

La cooperativa «Igea» in via Carcano e via Nizza 
fuori porta Salaria, costruisce dei villini che assurgo- 
no all'importanza di palazzine signorili, ben costrui- 
te e di buona architettura. 

La cooperativa « Minerva » sta costruendo un quar- 
tiere di villini sulla collina di Monteverde, incontro 
alla vecchia stazione di Trastevere: in complesso un 
discreto quartiere che potrà rivaleggiare con fortuna 
sugli altri, quando saranno sistemate le strade e quan- 
do si penserà a piantarvi molti alberi, in modo da far- 
ne una piccola graziosa città giardino. 

La cooperativa fra gli impiegati del Ministero del- 
la marina ha costruito a Santa Maria delle Fornaci, 
fuori porta Cavalleggeri, gruppidi casette a schiera. 

La « Postelegrafica » in via Aurelia, fuori di porta 
Cavalleggeri, ha costruito villini. 

La « Pro Villula », sulla collina di Monteverde, nel- 


la zona pianeggiante a ridosso del quartiere della Mi- 


nerva, inizia appena ora il vasto compito di costrui- 
re un quartiere di villini in quella saluberrina locali 
tà della quale si gode un panorama incantevole. 

I tramvieri stanno costruendo un vero quartiere, 
comprendente 13 fabbricati, fuori porta S. Giovanni. 

La cooperativa fra gli impiegati della Camera dei 
deputati ha costruito, infine, molte casette economi- 
che presso il viale Manzoni ed ora si è ‘pure costituita 
una cooperativa fra gli impiegati del Senato. 

Fra gli edifici di carattere industriale vanno anno- 
verati i magazzini generali, la cui costruzione rispon- 
de a tutte le esigenze del commercio, in prossimitàdel 
nuovo porto fiuviale a S. Paolo: l’Officina elettrica, e 
quella del gas sulla via Ostiense, costruite dalla So- 
cietà anglo-romana, officina che è certamente una 
delle più importanti e perfette d'Europa. 

Il Comune ha costruito in quella località la sua gran- 
de Officina termo-elettrica, che sarà anche essa l’ul- 
tima espressione dei progressi meccanici e scientifici 
in materia di elettrotecnica. 


La dimissioni del comm. Cagli. — Pubblicammo 
nel numero precedente la lettera che il comm. Cagli 
aveva diretto al Sindaco. 

Il comm. Cagli sere or sono nell'assemblea generale 
delll'Unione Liberale veniva ad unanimità nomi- 
nato Presidente della Commissione di Finanza perle 
prossime elezioni. E se questa prova di fiducia e di 
stima non è valsa a distogliere il comm. Cagli dalla 
presa deliberazione di dimettersi da Cosigliere Co- 
munale, significa che le ragioni accennate nella let- 
tera al Sindaco non gli permetéono assolutamente 
di rimanere in Campidoglio, non potendo altrimenti 
esercitare il suo mandato con quell’attività ch'egli 
ha sempre impiegato in tutte le cariche pubbliche 
sino ad oggi oceupate. Le sue dimissioni quindi non 
hanno alcuna relazione con la situazione odierna ca- 
pitolina, ed a noi non resta, che augurarci di rivedere 
presto il comm. Cagli di fui rammentiamo bene tutte 
le benemerenze, al suo seggio in Campidoglio, a spen- 
dere nuovamente la sua competenza amministrativa 
a favore della cittadinanza Romana. 


Per la commemorazione dei defunti. — Il Sinda- 
co notifica: 

‘elle ore pomeridiane dei giorni 1, 2 e 3 del prossi- 
mo Novembre, in cui ha luogo la commemorazione dei 
defunti al Campo Verano, i veicoli che si dirigono al- 
la via Tiburtina dovranno transitare per la via Mar- 
sala, e quelli che giungono dalla via Tiburtina passe- 
ranno pel viale Principessa Margherita. 

«Nei giorni e nelle ore suddette nessun veicolo po- 
trà sostare lungo la via Tiburtina.» 

#l Banco di Roma a Tripoli. — Il Consiglio di 
Amministrazione del Banco di Roma, nella seduta 
di ieri, ha nominato a direttore della sede di Tripoli 
il rag. Ugo Foscolo, uno dei migliori funzionari del 
Banco e conoscitore degli usi e costumi dei paesi 
orientali. 

Apertura di un nuovo ristorante. — Icri, con 
molta festa, si aprì al pubblico il nuovo ristorante 
e Pizzeria napoletana in piazza di Pietra 4 A. di pro- 
prietà di Michele Saviano. 

Moltissimi invitati ed avventori affollarono la 
splendida sala, dove era preparato un ricco bouffet. 
Al nuovo proprietario auguri di ottimo successo. 

Per la Cassa-pensioni fra avvocati e procura- 
tori. — Al Palazzo di Giustizia si è adunata la Com- 
missione nominata nell'ultimo congresso, tenutosi 
& Roma, fra gli avvocati ed i procuratori federati, 
per studiare la costituzione di una Cassa-pensioni. 

La Commissione è composta degli on. Cotugno 
Paniè, Riccio, Rosadi e degli avvocati Ribolini, 
Fabrizio Gregoraci, Lazzè, Muzi e Paci 

Alla riunione intervennero il segretario generale 
della Federazione avv. Edgardo Lusena ed il presi- 
dente della sez. di Roma comm. Trompeo. I membri 
della Commissione, dopo aver lungamente discusso, 
fissarono i criteri principali ai quali la Cassa-pensioni 
dovrà ispirarsi e davano incarico agli avv. Vincenzo 
Riccio, Muzi, Paci e Lazzè di studiare il progetto della 
Cassa-pensioni nei suoi dettagli tecnici. 

I lavori della Commissione — che saranno ampia- 
mente riassunti nelle Cronache giudiziarie, nel Bol- 
lettino cioè della Federazione — saranno condotti ala- 
cremente a fine, per modo che il progetto della Cassa 
pensioni per gli avvocati ed i procuratori potrà essere 
discusso ed approvato al Congresso che si terrà a Na- 
poli nel prossimo aprile. 

Per la Groce Rossa Montenegrina. — Alla Can- 
celleria del R. Consolato generale del Montenegro, 
sono giunte le seguenti oblaioni; 

Enea comm. Cavalieri © signora 500 
Signorina A. Cavalieri » 10 
Miller William, corrisp. inglese e signora 100 
Papavich Eugenio 100 
Resch Carlo 100 
Valiani Valiano 

Pròf. Averoff 

Signora Fanny Nacinovich 

Don Pio Eugene, benedettino cassinese 


— Sabato 26 u. so. alla Cassa 

Napoli (Cambio) furono erroneamente 

date mille lire in più ad una persona recatasi a scam. 
biare. 

Tale somma dovette rimetteria. l'impiegato, e 

siccome le conseguenze potrebbero essere gravi si 


La 


venivano prima condotte all'ospedale. ai Da 
tonio, dovranno inveco essere portate al presn! #2: 
Ea del Policlinico, Tonto op. 

[Ferrovie dello Stato. — A cominci; A 
tissimo 111 in partenza da Roma © fra dae 
pertenza da Palermo, domani 1° 
fra Roma, Napoli, e Palermo ( 
lato come appresso: 

Partenza da Roma ore 18 da Napoli ore 99.4; 

Concorso al Manicomio Provinciale, — Pa; 
to il concorso al posto di chimico farmacista del n°: 
gomio Provinciale a S. Onofrio in Campagna (sui 
bio di Roma). Il posto suddetto dadiritto.. 2 

Ad uno stipendio annuo di Lu 3000 soggetto gp 
ritenute per imposta di R. M. © per la pensione. © 

alla indennità di residenza ed a due aumenti quin. 
quennali, nella misura assegnata dal Regolamenti: 
gli impiegati provinciali; 

11 concorso avrà luogo per titoli, in base al Reggia. 
mento 16 Agosto 1909 in applicazione della legge soi 
Manicomi esugli alionatied al Regolamento intoma, a 
deliberato dal Consiglio Provinciale il 31 Maggio 192 
ed è ostensibile, a tutti quelli che ne vorranno prender 
yiaione, negli uffici di Segreteria della Dopuaiaa 
in Piazza SS. Apostoli, Palazzo della Provincia, date 
ore 10 alle 14 dei giorni feriali. 

L'eletto dovrà assumere servizio, sotto pena di de. 
cadenza, entro 30 giorni dalla partecipazione ly 
nomina. 

La domanda di ammissione al concorso, serita;, 
carta bollata da cent 60 dovrà contenere i nevesa; 
documenti e dovrà essere presentata non più tardi da 
le 14 del 30 novembre. 

Sono ammesse al concorso anche le donne. 

La Fratellanza Mili Umberto 1, aderendo 
di buon grado all’invito del Comizio dei Veterani, in. 
terverrà ufficialmente, insieme ad altri Sodalizi dena. 
ni venerdì 1 Nov. alla Commemorazione di Mentana, 
Pei soci che desiderano parieciparvi, l'appuntamento 
resta fissato allo ore $ precisealla stazione di Termini 
— lato partenze. 

Tassa tabelle, mostre e vetrerie. —Sino al 6 noy, 
P. resterà esposto nell'ufficio comunale dello tas ;j 
3° ruolo suppletivo di contribuenti per la tassa di os. 
cupazione di spazio o aree pubbliche con tabelle, mo: 
stre, vetrine, tende, tettoie, ecc. 

A centotredici anni. — Chiarina Scappatini,ve. 
dova di Vittorio Santori e nativa di Sora di Campa. 
gna è morta all'ospedale della Trinità cei Pellegrini 

La brava donnetta contava ben cento:redici anni 
e fino a due anni fa aveva goduto eccellente salute 

Si è spenta, serenamente, come una lampada cui 
manchi l'olio. 

IL GAS PER TUTTI, — Impianti a Mas con 
contatori automatici. — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che ven: 
gono fomiti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contatori che vengono 
ora installati non solo nei negozi, ma anche nsi piccoli 
appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L 10 edi 
rimborso delle spese pel bolo del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Societì 
‘Anglo Romana esegue a propne spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totale di L. 50, il cui nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contaiure . 

Con una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si può alimentare: 
Un becco a fiamma dritta 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata » 
» fornelle ad un fuoco » 
» a a due fuochi » 
» 
» 


per circa ore 


| » per un ferro da stiro 


Una rosticciera 
Una stufa 

I suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N°. 12e nelle succursali in Via Ancona N0.23 
-25 e di Via Virgilio N°, 14-16. 

ESANOFELE 
tlmegio sicuro contro l’infezion? malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


” » * 1° 


Avis 

Les jeunes francais nés ou établis dans la cir- 
conscription de l'Ambassade de France è Rome, 
accomplissant leur vingtième année en 1912 et se 
trouvant par conséquent dans le cas d’etre inserits 
sur les tableaux de recensement de la classe 1912, 
ainsi que les jeunes francais ajournés de la classe 
précédente, sont tenus de se présenter è la Chancel- 
lerie de cette Ambassade (de 11 heuresàmidi et do 
4 à 5 heures) avant le 30 novembre courant. 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 

Due identificazioni alla « Morgue» — Teri alla 
«Morgue» è stato identificeto il cadavere del 
giovinetto già ripescato presso la spiaggia di O. 
stia e il trasporto del quale fu recentemente eseguito 
dall’infaticabile Compagnia della Buona morte. 

Il cadavere è del quattordicenne Pietro Sgreccia, 
romano abitante in via degli Scipioni 3, che il giono 
25 agosto u.s. bagnandosi nel fiume presso il ponte del 
Risorgimento, insieme a un suo coetaneo a nome 
Luigi Palamidesi, fu travolto nella corrente annegan- 
do miseramente. 

Il riconoscimento si deve a una zia dell'estinto, cer 
ta Maria Sgrecia, e allo stesso Palamidesi. 

—Ieri a mezzogigno è stato identificato il 
vere del vecchio morto giorni oro sono a San 
mo, ove era stato ricoverato perchè colto da malore 
© che poi la Compagnia della Buona Morte aveva 
tradotto allla « Morgue. 

Il cadavere appartiene al medicante Giuseppe Vi- 
nai di 68 anni, da Vicoforte (Cuneo). 

Le due salme sono state trasportate a Campo Ve- 
rano. 

Antonio d’ Alba. — Il tristissimo autore dell’ 
tentato al Re V. E. III è partito l’alira sera, diretto 
& Noto, dove sconterà i primi anni della segregazione 
cellulare. Pe 

Era accompagnato da un tenente dei carabinieri 
in borghese e da un funzionario. 

Prese posto in un vagone di 3° classe, che fu ae 
codato al treno di Napoli. 

Nessuno si accorse della partenza, 

Per una spinta? — Alla costruzione del nuovo pon- 
te ferroviario presso il Mattatoio, sono impiegati par 
recchi operai e tra essi il muratore Domenico Pantano 
di a. 19 ab. al viale Aventino n. 9. 

Terî verso le ore 14.30 mentre questi era intento al 
suo lavoro, trovandosi sopra un'impalcatura alta 
3 metri circa, cadde, riportando la frattura del femo- 
re destro e commozioni cerebrale. Alla Consolazione 
fu trattenuto in osservazione. Da indagini espletate 
risulterebbe che il Pantano avesse ricevuta una dai 
lenta spinta dal compagno di lavoro Alfredo Corradi di 
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Quattro novità 


29, ab. al vic. del Cinque 32, che gli rimproverava 
* ‘intezza, e perciò quest'ultimo fu arrestato, in at- 
es di ulteriori investigazioni. 

%rresti. — Teri sera in Piazza Rusticuoci certi 
penedetto Corradini di a> 49, ab. in v. Po 53 ed Enrico 
Cingolani di a. 17, ab. al viale Angelico 111, vennero 

arresto per essersi ribellati ed avere oltrag- 


to di un giovinastro, tal Oreste Orciari di a. 18, 
ne discecupato, ab. al vic. del Fiorentino 7, 
poco prima, in compagnia di altri degni suoi 
al vic. del Mastro aveva tentato di strappare 
» di monete d’argento pre la somma di L. 10 
mani del garzone fornaio Umberto Colangeli 


nidei di a. 21 ab. in Borgo Pio 103. 

\]l'atto della tentata rapina, il Colangeli si era vi- 
vaxemente ribellato ed aveva potuto fuggire, chiaman- 
1 sto aiuto il detto agente che poco dopo con- 
pva l'arrestato al comm. di Ponte. Si fanno in- 

n lentificare gli altri........ galantuomini. 
alito sbaglio. — Per un fatale equivoco ieri sera 
lente Aldo Olerio ab. in v. Casilina 100 bevve del 
cambiandola, naturalmente, per acqua. 
i i sanitari volevano trattenerlo in os- 
dopo aver praticato al ragazzo tutte le 

li, ma questi preferì far ritorno a casa. 
— Lungo la linea ferroviaria Roma-Tivoli 
nte al casello n. 13, ieri verso le 13.45 
lettricista Americo Dominici di a. 19 ro- 
i». in v. Leopardi n. 1 era intento a piazzare 
sul tetto del casello, cadde dall’al. 
Al Policlinico gli furono ri- 
femore destro ed escoriazioni 
inrni. I RR. CC. della staz. di 
no attivamente per assodare i fatti. 
re Romolo Gerardi di a. 23, 


de 


19, cadeva da un ponte, riportando 
sscoriazioni multipli. 
ico fu trattenuto in osservazione. 
uostioni. — Teri verso le ore 12, il tramviere Tul- 
arelli. di a. 28, ab. al viale Angelico 85, venne 
er futili motivi con il suo compagno Cesare 
, ab. in v. Grosseto n. 4. 
lc parole passati a vie di fatto i duo si azzuffaro- 
n° ell Tuociarelli, riportava contusioni, per le quali 
siniari di S. Spirito si riservarono il giudizio. 
Le sconforto di una dattilografa. — La diciotten- 
Viarina Giacchetti. ab. in v. Ripetta 80, una simpa- 
1:tilografa, verso le ore 18 di ieri in v. S. Giovan- 
Laterano, per motivo che non volle precisare, 
iva una pasticea di sublimato, credendo di mo- 


Ma una buona lavanda dello stomaco praticatale 
i dell'ospedale di S. Giovanni, misero fuori 
la giovane signorina che poco dopo se ne 
rava alla propria abitazione. 


Morte improvvisa. — Ieri verso le 14 un signore | 


dei Burrò è caduto in terra, ri- 


Itaccolto da alcuni passanti èstato trasportato al- 
li lale di S. Giacomo, ove i sanitari ne consta- 

srono la morte. 

Da alcune carte rinvenutegli indosso è stato iden- 

ficato per l'avv. Nicola Zamputi, ab. in via delle 
Murate, 53. 

L'Infelice era stato colpito da apoplessia. 

Dopo l'investimento alla Tuscolana. — Ieri mat- 
tina all'ospedale di S. Antonio è morto un altro degli 

vestiti alla stazione Tuscolana, l'operaio Angelo Mu- 

dia. 36, da Roma. 

Tentato suicidio — La sarta Anna Ciani, di a.18, 
nella propria abitazione, in via_S. Nicola Cesarini 50 
ieri verso le 11,30 tentò suicidarsi, ingoiando una so- 
luzione di sublimato, di permanganato, di arsenico 
tdi stricuina. 

Alla Consolazione i sanitari si riservarono il giudi- 

— Certa Giulia Emili di a. 33 ab. in v. Germanico 
101, infermiera presso l'ospedale di S. Spirito, nel 
pomeriggio di ieri, nella propria abitazione e per ra- 
gioni imprecisate, attentava ai propri giorni, ingoiando 
40 grammi di tintura di iodio. 

A 8. Spirito rimase in osservazione dopo aver ri- 
cevute le cure del caso. 

Rissa —Il tramviere Cesare Luciani, di a. 24, 
conducente dell’omnibus a cavalli, nell’ostaria del Sor 
Paolo in piazza Scossacavalli, per futili motivi, ieri 
mattina alle 12,30, ebbe un diverbio con un compa- 
gno di mestiere. . 

Passati a vie di fatto, il Luciani fu colpito con pu- 
gni e calci alla regione orbitale sinistra ed al eapo,dal 
suo avversario che affermò di conoscere soltanto di vi- 
sta. 

1 sanitari di S. Spirito si riservarono il giudizio. 

Disgrazia. — La lavandiaia Emilia Ciotti, di a. 
35, ieri, alle 10, cadde al Corso Vittorio Emanuele, 
iratturandosi il malleolo sinistro. 

A. S. Spirito fu giudicata guaribile in 35 giorni. 


IRFONTE DI PIETÀ 
SABATO Novembre 1912 — La 2 custodia 
vende gli ori del 4 Ottobre 1911. 
La 2' Custodia vende i fagotti 21 Dicembre 1911 


TEATRI DI ROMA 


testanzi. — Pubblico elegante e numerosissimo 
ier sera, 
V'apoleone ebbe lo stesso esito della prima sera: ac- 
» in silenzio al primo atto, vi furono due chiamate 
+una al 3°, una al 4° e una, contrastata al 5°. 
nmirata la magistrale interpretazione di 


— Stasera a richiesta 32 ed ultima replica del Napo- 
leone. 

Domani ultima rappresentazione della stagione e 
serata in onore di Ermete Zacconi: il grande artista 
darà Il cardinale Lambertini. 

Domenica debutto di Leopoldo Fregoli. 

Valle. — Stasera con Dora 0 Le spie darà la prima 
rappresentazione la compagnia Borelli-Piperno-Gan- 
dusic 

Nazionale. — Stasera si darà ancora una replica 
di San Giovanni Decollat 

Domani addio della compagnia. 

Venerdì debutto della Compagnia n 
Magnetti-Pantalena. SEE RPORDA 

Quirino. — Pieno successo ebbero ieri sera 7 saltim- 
Banchi. nella interpretazione veramente ottima della 
Compagnia Vitale. 

— Stasera, naturalmente replica. 

Adriano, — Gremito ier sera il teatro per la rappre- 
sentazione a prezzi popolari della Traviata. 

La Bruschini , il Pazzi, l'Emiliani furono special. 
mente applauditi. 

— Stasera Trovatore, protagonista il cav. Emanuele 
Ischierdo. 

Manzoni. — Si torna al Cirano di Bergerar, che 
si ripeterà nei due spettacoli di domani. 

imamente serata in onore del brillante Gio- 
vanni Bertea, 

Salone Margherita. — Debutto di Marie Campi 
e di altre dive, 

Domani, due spettacoli, 


Le novità del < Grand Guignol» 
all’ « Apollo» 

Quattro novità ieri sera, ma nessuna degna di 
seria attenzione, E’ chiaro che la Compagnia Sainati 
— assai prudentemente, del resto — ha preferito met- 
tere avanti, nelle primissime sere, il meglio che v'ha 
nel suo repertorio. 


|[FERRO-CHINA BISLERI 


Il pubblico — che era numerosissimo — ha assai po- 
co applaudito, e spesso zittito, L’uomo che ha visto il 
diavolo, un atto alla Pòe, non riesce non solo a con- 
vincere, ma neppure a procurare allo spettatore la 
minima emozione. 

Le stesse accoglienze ha ottenuto Una notte d'amore. 

Nè miglior fortuna ha arriso a Vita d’apaches, pel 
quale pure era viva l'aspettativa. In queste scene della 
malavita del Curiel la riproduzione dell’ambiente è 
di maniera, e non riesce nemmeno interessante. 
In fondo il dramma non serve che a far eseguire ai 
due protagonisti la danza degli apaches..... E' un po’ 
troppo poco. 

Il dramma in un atto del Zorzi, Ave Maria, ci fa 
assistere alla scena repugnante di un figlio che accol- 
tella la madre. 

La coppia Sainati e gli altri attori della Compagnia 
recitarono bene; ma non tantocome ci avevano abi- 
tuato fino ad ora. 

— Stasera spettacolo d’addio della Compagnia ed 
in onore di Bella Starace-Sainati. La valente artista 
darà quattro interessantissimi lavori: La fine, 
Il calvario, Lui, L'amore si diverte. 

Domani con La casta Susanna debutto della Com- 
pagnia Lauri-Ronzi. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Nepolcone, oro 21 
— Dora, ore 21. 


. — I saltimbanchi, ore 21. 
— La fine, Il calvario, Lui, L'amore sì 

diverte, ore 21. 

Adriano. — Trovatore, ore 21. 

Manzoni. — Cyrano di Bergerar , ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30 

Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 
le23. 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone — Tre grandi partite, ore 15° 


i __T______—____—6< 
SOCIETA’ ANONIMA 


mione Endustriale » 
Sede in Roma 
Capitale sociale L. 4,250,000 interamente versato 
Si avvertono i sigg. Azionisti, che a partire dal 31 
Ottobre corrente è pagabile presso la Cassa della 
Società, in Via S. Martino 4, un acconto dividendo 
sull'esercizio in corso, in ragione di L. 2.50 per azio- 
ne, contro presentazione della cedola N° Il. 
Roma, 28 Ottobre 1912. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


VOLETE LA SALUTE 9? 
LIQUORE RICOSTITUENTE 
« Avendo sin dall'inizio della 
< mia carriera somministrato il 


< a molti dei miei ammalati, 
< ho avuto effetti di gran ju 
« superiori alla mia aspettativa. Mi 

« Ed oggi quindi per esperienza Jo consiglio e 
« ne faccio largo uso ». 


D.r G. AZZARELLO (di Palermo) 


NOCERA-UMBRAf6r | 
«“ Sorgente Angelica ,, 
Esportazione in tutto il mondo 


Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 


OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
23-35 — Piazza Cola di Rienzo - 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI. 
Conti Correnti all'interesse del 2 Y, %, 
Disponibilità: L. 30.000 a vista; LL 100.000 con 
un giorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; 
. somme maggiori con 5 giorni. 
Conti Correnti all'interesse del 2 314 %. 
à ) a vista; LL 5.000 con on | 


Disponibilità: L. 3. 
giorno di preavviso; L. 10.000 con 3 giorni; somme 


i 


ni. 
i Piccolo Risparmio al 3 %. 
Disponibilità: L. 1.000 a vista; somme maggiori 
con 10 giorni di preavviso. a 
Libretti di Depositi vincoli anno în anno al 
344%; di due anni in due anni al 3 46%. E° in fa- 
coltà "del depositante di cfiettuare in aggiunta a 
quello iniziale, altri versamenti, i quali si ritengono 
vincolati fino alla scadenza del deposito inizialo 
e godono delio stesso in Gili interessi sono | 
prelevabili in qualsiasi momento dopo la matu- 
razione. I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
e possono essere al portatore oppure nominativi, 
a Scelta del de utti gli interessi sono 
quelli su Conti Correnti | 
e Libretti vengono capitalizzaii eemestralmente, 
al 30 giugno e al 31 dice si 
Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 
per cento, da 12 a 23 31 
oltre al 3 3,4% 
in contant 
cartoline-vaglia e ced 
piazza anegtchi non esi 


no € 
PERAZION ERSE. 
L'Agenzia: OI DIVERSE 
Incassa cambia: sull Ialia e eull'Estero, cedola 
e titoli rimboreatili. 


richiesta as. 


Riceve in donesito » cus 
Titoli d ogni specie 
calcolati sul valo 
Le polizze rilasciate possono ancho portare vin: 
coli în favore di terzi. 
Orario di Cassa dello ore 10 alle 18 


_ Ultime Notizie. 
I Sovrani visitano i feriti 


(8) LIVORNO, 30. — Le LL. MM. il 
Re e la Regina sono giunti stamane alle 9 
da San Rossore ed hanno visitato negli ospe- 
dali militari e civili i maluti e feriti prove 
nienti dalla Libia. 

A Zuara 

(8) TRIPOLI, 30 (ore.40)— Accompaznati 
dal capitano Caracciolo e dal tenente Bariellci 
corrispondenti si sono recati a Zuara a bordo del- 
l'Albatros agli ordini del comandante Valentini, 
ricevuti dai tenenti Somma ed Olivatti, incaricati 
di guidare i giornalisti alla visita dei luoghi. 

La visita alla nuova Zuara, sorta per opera del- 
l'attività e della genialità italiana, è riuscita in- 
teressantissima; i giornalisti hanno ammirato 
numerosi villini, la ghiacciaia, lo sterilizzatore, il 
distillatore, il gabinetto bacteriologico, i padiglio- 
ni Doeker ece. 3 

Il terreno è fertilissimo; la vite, il pesco, l’olivo 
e gli ortaggi crescono rigogliosi. 

I corrispondenti su camions gentilmente offer- 
ti sono stati trasportati sui luoghi di combatti 
mento © quindi alla vecchia Zuara, che appare un 


| Tripoli 


cumulo di rovine causate dalle artiglierie, I punta 
tori della Carlo Alberio non sprecavano le muni- 
zioni. 

Quirvi il residente, capitano Pesenti, ha offerto 
un vermoutà facendo poi visitare i lavori compiu- 
ti in brevissimo tempo dai nostri bravi soldati. 

Al ritorno al porto, il generale Tassoni ha of- 
ferto una colazione durante la quale ha 
la massima cordialità. Sono stati fatti brindisi 
al Re, alla Nazione, all’Esercito ed alla Marina. 

Continuano a costituirsi giornalmente indigeni. 
Si sono presentati Sehek Busegena influentissimo 
dieci capi arabi latori di una lettera del Sindaco 
Ben Chabani e duecento suarini armati. 

I corrispondenti esteri sono rimasti ammirati ed 
entusiasti per la rapida trasformazione avvenuta 
per opera degli italiani. 

Camera dei deputati 
_— 


[5 (5) Piacenza, 30. Alle ore 22 è morto l’on. de- 
putato Giuseppe Manfredi. 


Distinto ingegnere, fu mandato per la prima volta 
alla Camera pel Collegio di Piacenza nella XVII Legi- 
slaturà. Rappresentò poi successivamente i Collegi 
di Bettola e Castel San Giovanni, durante lo Legi- 
slature XVIII, XIX e XXII. 


Ministero Marina. 
MARINAI MORTI NELLA CAMPAGNA 
DI LIBIA 
Il Ministero della Marina comunica l'elenco doi ma- 
rinai caduti durante la campagna libica. L'elenco è 
preceduto da queste parole: 


La R. Marina — consacra reverente all’ammirazione 
del Paese — i nomi dei suoi figli — che caddero da valo- 
rosi nella campagna di Libia — traendone esempio — 
ed incitamento a forti cose. 

Caduti combattendo in Tripolitania e in Cirenaica 

Sottotenente di vascello Grazioli Lante Ricciardo, 
nato a Roma, morto ad Homs il 28 ottobre 1911; 

Guardiamarina Bianco Mario, n. a Fossacesia, 
m. a Bengasi il 19 ottobre 1911. 

Marinara scelto Marceddu Salvatore, n. a Cagliari, 
m. a Bengasi il 19 ottobre 1911. 

Marinaro Risuglia Natale, n. a Lentini, m. a Tri- 
poli il 5 ottobre 1911. 

Marinaro Carlini Giuseppe, n. a Taranto, m. a Ben- 

1911. 
ippis Giovanni, n. a Salerno, m. a 
Bengasi il 19 ottobre 1911. 

Marinaro Bonifaci Luigi n. a Napoli, m. a Tripoli 
il 26 ottobre 1911. 

Marinaro Rizzo Salvatore n. s Messina, m. a Bengasi 
il 19 ottobre 1911. 

Marinaro Altomare Corrado, n. a Manfredonia, 
m. a Derna il 24 novembre 1911. 

Marinaro Napoli Bartolomeo n. a Messina, m. a 
Derna il 24 novembre 1911. 

Timoniere Porrà Giovanni, n. a Lanusei, m. a Tri- 
poli il 26 ottobre 1911. l 

Cannoniere scelto D'Alò Alfieri, n. a Grottaglie, 
m. a Bengasi il 19 ottobre 1911. 

‘Allievo cannoniere Bellotti Ugoberto, n. a Comae- 
chio, m. a Tripoli il 26 oitobre 1911. 

Allievo cannoniere Ottonello Giovanni, n. a Rec- 
co, m. a Tripoli il 28 ottobre 1911. 

Fuochista Cipollina Antonio, n. a Trapani, m. a 
Tripoli il 26 ottobre 1911. 

Morti in seguito a ferite riportate in combattimento 

Marinaro Grasso Nicola, n. a Carloforte, m. a Ben- 
gasi, il 20 ottobre 1911. 

Marinaro Scartozzi Guglielmo n. a Grottammare, 
m. a Macabez il 16 dicembre 1911. 

Sottocapo cann. P. S. Campassi Francesco, n. ad 
Alessandria, m. a Bengasi il 23 ottobre 1911. 

Torpediniere S. Bertone Luigi, n. a Spezia, m. a 
Tripoli il 3 novembre 1911. 

Scomparsi durante combattimento: 

Sottoten. di vascello De Luti Dante, n. a Verona, 
m. a Derna il 24 novembre 1911. 

Marinaro Terruso Salvatore n. a. Monreale, m. a. 
Derna il 24 novembre 1911. 

Cannon. scelto P. Saviano Giuseppe n. a Napoli, 
m. a Derna il 14 novembre 1911. 

Cannon. scelto Lombardo Matteo, n. a, 
lammare, m. a Derna il 24 novembre 1911. 

Torpediniere R. Serra Giuseppe, n. a Lercara, m. a 
Derna il 24 novembre 1911. 

Fuochista Bellomo Andrea, n. a Bari, m. a Derna il 
24 novembre 1911. 

Morti In seguito all'esplosione 
accidentale di una granata 

Tenente di vascello De Giorgio Luigi, n. a Portici, 
m. a Tripoli il 22 giugno 1912. 

Marinaro Palermo Ernesto, n: a Caronia, m. a Tri- 
poli il 22 giugno 1912. 

Sottoc. cannon. A Catena Eugenio n. a Napoli 
m. a Tripoli il 22 giugno 1912. 

Cannoniere scelto Minuti Gino, n. a Livorno m. a 
il 22 giugno 1912. 

Cannoniere scelto Catalfano Giuseppe, n. a Mes- 
sina. m. a Tripoli il 22 giugno 1912. 

Cannoniere scelto Guieciardi Giovanni, n. a Brolo, 
m. a Tripoli il 22 giugno 1912. 

Cannoniere scelto Bruno Giuseppe, n. a Messina 
m. a Tripoli il 22 giugno 1912. 

Cannoniere scelto Ferrando Cesare, n. a Spezia, 
an. a Tripoli il 22 giugno 1912. 


Castel. 


Informazioni estere 


ABDUL AMID A COSTANTINOPCLI 


ES (S) Costantinopoli, 30. Su preghiera del Gover- 
no turco, il vapore tedesco Loreley è andato a Salonie- 
a Costantinopoli Abdul Hamid, 
la cui sicurezza sembrava in pericolo. 
(S) Costantinopoli, 30. Abdul Hamid ha passato 
i Dardanelli ed è entrato nel Mar di Marmara. 


La guerra nei Balcani 


(S) Londra, 30. — Mandano da Costantinopoli al- 
lo Standard che non si è ricevuta alcuna notizia del- 
l'esercito di Zekki pascià, che combatte nella Macedo- 
nia settentrionale. Tale fatto è considerato come un 
cattivo sintomo. 

L'inviato speciale del Daily Chronicle presso lo sta- 
to maggiore turco dice che Nazim pascià ha telegrafa- 
to'al Sultano che tornerà vittorioso o resterà sul campo 
di battaglia. 

(8) Parigi, 30. — Il Petit Parisien riceve da Bel- 
grado: Numerose personalità influenti vorrebbero 
che il Re Pictro dichiarasse l'annessione della Vecchia 
Serbia e si proclamasse Czar dei serbi dopo l’entrata 
trionfale ad Uskub. 

(S) Atene, 30. — Le truppe turche continuano a sao- 
cheggiare e ad incendiare i villaggi greci. L’arciprete 
greco di Giannina è stato ucciso. 

[E (5) Losanna, 30. La Gazette de Lausanne pub- 
blica un articolo di un redattore di un giornale di 
Salonicco rifugiatosi a Losanna, il quale attribuisce 
i rovesci turchi , che egli crede momentanei, all’arruo- 
lamento dei cristiani ed alla defezione degli albanesi, 
a cui gli Stati alleati hanno promesso l'indipendenza. 

I-II) lino, 30. Il corrispondente della Frank- 
furter Zeitung da Costantinopoli manda al suo gior- 
nale che il 26 del corr. mese le casse dello Stato con- 
tenevano soltanto 50.000 lire turche, mentre il Mi- 
nistro delle Finanze ha bisogno di sei milioni di lire 
turche per far fronte alle spese attuali . 

KE (S) gotia, 30. Il Mir si dice informato che la 
Banca Nazionale di Bulgaria ha inviato funzionari 
nelle località turche recentemente occupate; allo 
scopo di fondare succursali. * 


HE(S) cestantinepeli, 30. Un ma di Nazi 
Pasctà riferiac che Polfemaiva Cerco ai recto di vi 
da parte ot- 


sarebbe stato ucciso con tina revolverata da un uffi- 
ciale turco. 
_IEI(S) Gestantinopeti, 30. II Governo ha intenzione 
di richiamare le trappe che difendono i Dardanelli. 
ses 

KS (S) Parigi, 30. Telegrammi ricevuti oggi dalle 
varie città della Turchia segnalano che le diverse 
colonie europee si trovano in preda a' un seriso di ma- 
lessere in seguito alle prime disfatte turche. 

BN (5) Rieka, 30. Vicino a Bardaryol a est di Scutari 
i turchi fecero ieri una sortita contro le truppe monte- 
negrine in ricognizione. 

Due battaglioni montenegrini della divisione Nilsio 
fronteggiarono il nemico. Le perdite dei montenegrini 
ammontano a 300 tra morti e feriti. I turchi furono cir- 
condati e uccisi fino all'ultimo uomo; i feriti furono tra- 
sportati in gran parte all'ospedale. 

FRA ALLEATI. 


Il (8) Belgrado, 30. In un telegramma pubblicato 
oggi, il Presidente del Consiglio bulgaro, Ghescioff, 
informa il Presidente del Consiglio serbo Pasio, del 
servizio divino che è stato celebrato a Sofia per la vit- 
toria degli Stati alleati. Egli prega Pasic, che ha avuto 
per primo l’idea di costituire l'alleanza balcanica, di 
accettare le sue felicitazioni per questa iniziativa. 


DA COSTANTINOPOLI 


RE (8) Costantinopoli, 30. Si conferma che il 
Governo ha deciso di introdurre un aumento provi- 
sorio dei dazi doganali sotto la forma di imposta del 
4%, ciò che porta il dazio doganale di importazione 
al 15%. La Porta ritiene che il consenso delle Po- 
tenze ad una talo forma di aumento non sia neces» 
sario. 

L’addetto militare ottomano a Vienna Blaque 
bey è stato promosso generale di divisione. I giornali 
annunciano parecchie altre promozioni di general 

11 giornale ufficiale pubblica una legge provvisoria 
che accorda un credito di 145.137 lire per le spese 
di trasporto delle munizioni che saranno acquistate. 

Il comandante della piazza di Costantinopoli pub- 
blica un'ordinanza che rafforza lo stato di assedio. 

La Camera doveva riunirsi il 14 novembre, ma 
il Governo ha deciso di rinviare le elezioni. 

Le autorità del porto sequestrano numerosi ri- 
morchiatori greci anche tra quelli che sono stati ven- 
duti ai francesi prima della guerra e parecchi velieri. 

KE (S) Costantinopoli, 30. Si dice che riunioni so- 
spette di softa abbiano avuto luogo ieri sera a Stambul. 

Le voci che corrono qui sulla probabilità di inci- 
denti avrebbero indotto il Governo a rinforzare lo 
stato di assedio. 


NEI DARDANELLI. 


(S) Odessa, 30. — Le navi sono ora pilotate attra- 
verso i Dardanelii una volta al giorno, 


DA ATENE 


IE (S) Atene, 30. Sul principio della guerra turoo- 
balcanica i turchi smentirono la notizia che essi po- 
nevano i soldati cristiani nelle prime file doi combat- 
tenti. 

L'Agenzia di Atene ha da fonte sicura da Costanti- 
nopoli che nei primi giorni della guerra i tre quarti 
dei feriti turchi trasportati negli ospedali erano cri- 
stiani e che atttualmente i cristiani costituiscono 
un quarto del numero totale dei feriti turchi. 

(S) Atene, 30. Cinquecento greci che prestavano 
servizio nell'esercito turco 6 che disertarono, sono 
giunti oggi ad Atone per ln vin di Trieste e saranno 
incorporati come riservisti nell'esercito ellenico. Essi 
hanno attraversato la.città con alla testa lo bandie- 
re degli alleati e contando inni di guerra. Sono stati 
acclamati dalla folla che ha fatto loro una ovazione. 

Avendo incontrato davanti al palazzo reale i fune- 
rali di un ufficiale morto în guerra. si sono fermati vi- 
vamente commossi e hanno cantato l'inno nazionale. 

ES (5) Atene, 30. Lo truppe greche si sono impadro- 
nite a Cozan di un ospedale da campagna turco con 
400 letti ed accessori. 

Oltre i francobolli groci commemorativi della guerra 
la stamporia nazionale prepara francobolli per l'Isola 
di Lemno cho saranno francobolli, con la stampiglia 
«Lomnosn, 

E” sta‘o dato ordine al servizio di Corte di inviare al 
Re la grando uniforme di ceneralissimo. 


LEGAZIONE DI SERBIA. 


jone di Serbia in Roma comunica all.Agen- 


Si porta a conoscenza dei medici italiani che hanno 
0 il desiderio di recarsi a prestare servizio negli 
i di guerra in Serbia che il Governo di Belgrado 
oltre le condizioni anteriormente comunicate, chiede- 
rebbe ai medici di saper parlare una delle lingue 
slave 0 almeno conoscere la lingua tedesca. 
LE CROCI ROSZE 
E (S) Bucarest, 30. Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato l'erogazione di un credito di 210.000 fran- 
chi destinato all’organizzazione di duc ambulanze for- 
nite di materiale sanitario. Una di tale ambulanze 
sarà inviata all'esercito bulgaro e l’altra all'esercito 
ottomano. 
“vr 
Kg (S) Vienna, 30. Su domanda pressante della 
colonia austriaca di Belgrado rivolta alla Direzione 
della Croce Rossa austriaca a Vienna, una spedizione 
composta di due medici, di duo infermiere e di un 
sacerdote, con materielo sanitario completo, partirà 
sabato mattina per Belgrado. 
tim'ora 
EE sofia, 31 (ore 1.20 mattino). Dopo una bat- 
taglia di due giorni l’esercito bulgaro ha riportato 
vittoria completa sopra le forze principali turche 
che si sono ritirate in disordine. Lule Burgas è 
stata presa. 
E31(8) Atena 31.— La ci 
è stata incendiata dai Turchi. 
grande indignazione. a 5 
{E (S) Costantinopoli, 31. Nazim Pascià telogra- 
fa al Gran Visir il 30 ottob: © truppe di Adria- 
i Uskndar e Lefke 


di Metzovo (Epiro) 
La notizia provoca 


____+—«<. crt 

RE (S) Madrid, 30. A Barcellona gli studenti di 
ingegneria della scuola industriale, scontenti di una 
decisione presa dal Ministero dei Lavori Pubblici si 
sono messi in sciopero, assecondati dagli altri studenti 
che hanno organizzato una dimostrazione. ; 

Essendosi il direttore della scuola di commercio ri- 
fiutato di chiudere i corsi, gli studenti lo hanno mal- 
menato. Egli ba riportato due ferite gravi. 


FRANCIA O 


(8) Parigi, 30. — Il Ministro dei lavori pubblici 
hs presieduto oggi la seduta di insugurazione dell’i- 
stituto nazionale della navigazione fluviale. 

Nel momento in cui ha detto il Ministro, î nostri 
vicini cercano di sviluppare con tutti i mezzi il com- 
mercio e l'industria e mentre in Germania, in Italia, 
in Svizzera si cerca di moltiplicare le vie navigabili 
lesion 1 elio rin è indispensa- 
bile in un grande paese fare gli necesesri per 
mantenere 0 attrarre le correnti commerciali, solleci- 
tate dai suoi rivali. 

(8) Parigi, 30. — Si annunzia che ieri hanno avuto 
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Basta esaminare il programma ufficiale per persuadersene 
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Gua DEL FoRESTIERE 


[| GIOVEDÌ — :NGKESSO LiBERO 
VATICANO — Biblicteca, dalle 9 alla 13. 
7a Achivio Segreto si vsita con permesso speciale dalle 9 all 12 
MUSEI — Artistico industiale, v. S. Gluseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 
B ordiano, p. 
Segretario di Propaganda Fide). 
PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dalle 
13 alle 16, Permesso s1 Min. della R. Casa, v. XX Settembre 
dalle 10. alle 11,90, 


AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulans, dalle 9 alle 19, dal. | 


Je 14 alle 16, 

CATACOMBE — 
dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9 al tramonta. 

lè. 8. Sebastiano v. Appia Antica, dallo 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicans 198, dalle 9 al tramonti 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE — Umbertol ,iuori porta del Popolo, dallo Sal tramonta. 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, Accemo v. delle Fondamenta, vialo del Giardini 
dalle 10 alle 15 

1a. Museo © sculture antiche, 


Id. Musco Egizio ed Elrusco Galleria Lapidaria, Appartament | 


Borgiae Pinacoteca, 

MUSEI — Leseranense sacro e profano. p. S. Giovanni in Late 
rano, dalle 10 alle 15, 

Id. Borghea, villa Umberto I, dalle 19 alle 18 

Id. Nozionale,p. dello Terme 15, dalle 10 alle 16 

1d. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo via 
Arco Scuro ). dalle 10 ale 16 

Td. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 


14. Pretslorico,ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dallo 10 | 


alle 16 

Id. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numiematico e 
Protonoteca,y. del Campidoglio, dalle 10 allo 18 

GALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle15 

Td. d' A Rte Anticae Stampe,v. Langara 10, dalle9 allo 15 

14. d’Arte mogerna, palszzo delli Esposizione in v. Nazionale dalle 
8 alle ld - 

1a. Earberini.v. Quattro Fontane 13, dale 10 alle 17 

Ta. Borghess, villa Umbero dalle 10 alle le. 

Ta. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 16, 

1a. Colonna v- Pilotta 17, dallo 10 alle 1& 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, È 

FORO ROMANO dalle 9 altramonto, » 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9al tr si 
monto. 


CATACOMBE DEE. CALISTO v. Appia Antica, 33, dallo 8 alle 
ore 18 
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l'immediato rimbors 
Genova rivolgersi alla Banca CASARETO assuntrice del prestito, in Al: 
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M. Bondi c Figli; Erailio Soria - Livorno: An'onio Malanima - Lodi: Banca 
Mantova: Banca Agricola Mantova na; Filiale della Banca di 
caria Italiana (Ufficio Cambio); Banca Cesare Ponti; Gazzetta dei Prestiti; F.lli Brambilla Modena: Istituto di 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
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inte versato. 
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î INGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO — Cupola di &, Pietro, dallo 8 allo 14 


| Id. Studio e munizioni del musaicosingresso dal portone di Bronzo 


dalle9 alle 14, 
ANTIQUARIUM, v. 8. Gregorio], dalle9alle17. 
COLOSSEO — Gallerie suzeriori, dalle dal tramonto 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta 8. Sehastia. 


n0 12, dalle9 alle17 


diciasetto, 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitalte Statutario L. 100 milioni 


© in cartelle. 


| idirittierariali, la provvigione, come pure la quotadi 
| ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5,74 
perogni 100 liredel capitalemutuato e perladurata di 
50 anni, per i mutui in cartelle, ed in L. 5,88 per ogni 
| 100 lire, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni 
| peri mutui in continuato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L.5,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, di cui il richiedente possa ‘comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 
Jore almeno doppio della somma richiesta e diano un 
reddito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 


all’Erario od all'Istituto di com) 
legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L 5 per i mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e ulteriori 
Schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi alia Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes- 
so e ne hanno esclusivamente la rappresentanza, 


pensi dovutia normadi 


Alla sede dell'Istituto e. presso le sue Agenzie so- 
pra a Si trovano in vendita le Cartello fondiarie 
esie ttua ilrimborso di quelle sorteggiate eil paga 
‘mento delle cedole, 


Cam- 
li obbligazioni che hanno 
azioni non premiate. In 
sanria: Alla Società Bancaria Ita- 
Bergamo: Banca Bergama- 
A. Cucco - Bologna: Umberto Busi - Brescia: 
Chiavari: Banco di Sconto del Circondario di Chiavari - Ci- 
- Cosenza: Paolo Tucci- 


Mutua Popolare Agricola ; 
Verona - Milano: Società Ban- 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI v, porta &, Sebastiano dalle 9 allo 


Emesso e versato L. 40 milioni 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al | 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni: I mutui 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in contanti 


I mutui si estinguono mediante annualità di importo 


costante per tutta la durata del contratto : esse com_ 
| prendono, l'interesse, le tasse di ricchezza mobile & 


totalmente del suo debito per anticipazione, pagando | 


Cambio Modenese - Napoli 
co cav. Leonardo Marini: 


Cambio Piacentino; Alberto Raguzzi - Pistoî 


Michele De Santis - Novara: Banca Popolare di Novara e Succursali - Padova: Ban- 
"Il Mion; Mazzola, Perlasca e C. - Palermo: Filippo Bonomonte di P. - Parma: 
tesi - Pavia: Banca Popolare Agricola Commerciale - Perugia: Banca Popolare di Perugia - Piacenza: Banco di 

Banca Mutua Popolare - Reggio Emilia: Banoa Popolare di Reggio 


Pa- 


nell’ Emilia - Rimini: Oreste Bartoli - Roma: Banco di Cambio Romano; Banco Giacomo Prato; Buon Consigliere, 


via dei Pontefici 49 - Savona: Achille La Viola - Spezia: Bevilacqua Furter e C; Ramstein, Faggioni e C. - 
Cassa di Risparmio - Teramo: Banca Mutua Popolare - Torino: Soci la 
Ditta cav. Angelo Biolchi; T. Lardone - Treviso: Banca Trivigliana - Udine: Banca di Udine; Banca 

Cooperativa Cattolica - Urbino: Banca Popolare Cooperativa - Varese: Banca di Varese di Depositi e Conti Cor. 
renti - Venezia: F. Pasqualy di A. Giuseppe Torresin; F.Ili Ghin - Verona: Banca Mutua Popolare - Vicenza: Ban- 
ca Popolare - Vigevano: Banca Popolare - Vittorio: Banca Mutua Po; 
- Volterra: Cassa di Risparmio. 


San Mari 
soe Figl 


| Banca Popolare Cooperati 


di accreditata importantissima Società, capace, at- 
tivo assumerebbe serie amministrazioni case, esat- 
torati. Eventualmente anticiperebbe fitti, deposi 


rebbe cauzione contanti, disporrebbe locale per uf- 
‘cio. Offerte R. 25 Pubblicità Popolo Romano. 


Banca Generale in Liquidazione 


Società Anonima ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale L. 17,000000re interam. versato 
| I Liquidatori avvisano i Signori Azionisti della 
| Banea Generale in Liquidazione che a partire dal 

iorno 12 d 

zione di un nono riparto di lire cinque per ogni azione 
regolare nei versamenti. 

Il pagamento avrà luogo a Roma, Milano, Genova 

1resso il Credito Italiano contro presentazione dei 
itoli accompagnati da una distinta în doppio esem- 
plar> sottoscritta dal presentatore. 

i iitoli s 
| a prova dell'avvenuto pagamento. 


ca 


Orario peLLe Fer 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 


delle 6 e delle 20 non prendono viaggiatori per 
le stazioni intermedie). 

Albano-Genzano — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni festivi) 

Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
18,30 

Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 
7,30 alle 19,50. 

Rocca di Papa (de piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (gior. 
ni festivi) 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni feria- 

li), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 


(giorni feri; dalle 6,25 alle 21,25 (giorni festiv: 
Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
18,52 


INSERZIONI. 
CS 
Tariffa: (a pegina (en 10 colonne) cent. 

dic 2.801 lmae TE min 
= È (i STTETIONA. NPIEENRI 
qua Altre SPECIALITA” della CASA 


. LUDWIG | «NICE 
et rdrede A le 3 


(ERA è GERM. 
li G. Fossati - Chiasso, e S. Ludwig 


Bancaria Italiana; A. Gras- 


polare - Voghera: Banca di San Marziano; 


Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (Le due corse | 


Genzano-Albano — ogni ore dalle 6,25 alle 20,25 | 


DITA, DEL FERNET- BRANCA 
nell’AMERICA 
Il E Gandon*< te Narono 


AVVISI ECONOMICI 
ì- CATEGORIA => 

25 parole, L, 1 - In più di x5, Con 5 cad, 
CHE o cingre stanze vello va OOTO di qui 
Popolo 0 lungo Tevere Mellini, 0 nella perg a, È 
Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amur delete 
1240 


polo Romano». 

D’AFFITTARSI — 
IA 
Via Aurora di sce FE Hone Tre Lai 


- HE CATEGORIA — 


25 parelo, Cent_75 - Tn più di25, Cent, 5, 


XXI CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, C0at, 5 cag, 


uomo QUARANTACINQUENNE, con taogti 

che ha servito oltre 25 anni în una rinomza Di 
ta di Roma e che perciò può dare le più n 
cerca posto come portiere, custode villa, 
limento ecc, Rivolgersi: presso A. Novelli, Bagi 


E SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente xi 
‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella 
| yincia fornito da migliori documenti eche può dat 
] Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo des 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale a ones 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 


i gionorInA con diploma superiore italiano, di 
ploma francese, lungo soggiorno all'estero è di 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore signo 
rine bambini anche stranieri — Ottime referenze - Scr, 
| vere M. C. 234 120 


i 
i [DISTINTA SIGNORINA che conosce l'inges 

benissimo il francese, dà lezioni di canto, clezio 
; ni di lingua italiana,francese, in casa propria e a doni 
| cilio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, int. 2 


.ROVETTO GIARDINIERE che conce în 

francese ed inglese cerca collocarsi în seria Azini 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Sir 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO è 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracogl 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibia 
| Peril canto L. 1 a lezione, per il mandolino L.5 mes 

li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni perse: 
timana. llél 


saranno restituiti dopo stampigliati 


SQ | ni festvi). 


ROVIE 


Marino (gia Grottafarrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 

Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dalie 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. 


D’ AFFITTARSI 


Î A? UFFICIALE solo affittansi due camere mo 


n biliate una da letto salotto L 35 mensii. Ri 
FRASSATI:-QENZANO | volgersi portiere Via Panisperna 104. 1 
Partenze da Frascati per Genzano — ogni ora dalle 
6,50 alle 20,50 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025) 5.55] 7.30] 8.30] 


isa-Torino 


Milano 
Foligno -Ancena 
Firenze-Milauo 
Grosseto 


| Tivoli-Avezzano 


a) Feriale 
* Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligno 


| 17.45 


TA DEI GRECI 36, scala di fronte, tra via do 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famigli. 
camera mobiliata & mitissimo prezzo. 


1 Partenze da Genzano per Frascati — ogni ora dalle 
6,32 alle 21,32 
Valle Viotata — Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i trenideile linee di Roma - Grottaferrata — 
Marino e Frascati - Genzano. 


Ferrovie Secondarie Romane 


630 -80- das INI, Partenzò da Roma SA | ((AMERA MATRIMONIALE, mobiiata, volndi 
ALBANO-NETTUNO — pan - 1845 uso cucina, affittasi Via Cimmarrs 57, primo pian 
720 -8.5- 10.2 — 13,54 


i AMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso s1 
ia scala, affittasi in questo mese per il 15 corr, Vit 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano, 


| i yIA DEL BABUINO 144, Camera presso distinti 
;. | 6-50 10.10- 17.30, — Partenze da Roma ore Vilaigne Rivolgersi ivi. 1230 
i  NETTUNO-ANZIO — Part Ron | su Fa : 

j 1 ns STE | {0 AMERA MOBILIATA e stanzetta per tolt 
RONCIGLIONE.VITERBO — Partenze da Roma ! ‘con ingresso libero, impianto elettrico, affittasi 
| (Trastevere) ore: i in via di Pietra n° 87 piano primo. Rivolgersi ivi 1240 
6.25 — 9.55 — 15.9 — 18.5. i 

| YITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma ! “rime 
| (Trastevere) ore: Stabilimento del «Popolo Romana 
| 9.8 — 12.30 — 18.44-— 21.50. Carta celle Cartiere Meridionali 


FERROVIEÈ$ > STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913. 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO, 
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


Italia 6 


IN Temps, 
latoci ier| 
fo, sull’accol 
sigg. Poinca 
dichiarazione 


tenzione di 
nenti al vilag 


ja Francia è 
zione che su 
ziali dei due 
posizione è « 
va allontana 
vicinarle e 

La formul 
neva tuttavi 
convenzione 


cese, edi 
clnso dall'on 
diterraneo, » 
sa nè la sost 
intatti». 


Soltanto 
zione del 


prote 
l'uno dell’altr 
dell'Italia a_fad 
Francia ed il disil 


col suo voto la 1 
ha contribuito 
chia a sottoseri 
all'Italia 

Avendo dunqy 
ivi, quale 
tobre 1912 


iniziali. Era ciò 


forma. la situa: 
dell'Italia in Li 
istituito 


proceduto a 
protettrice, | Ira 
diritti più es 
testo compler 
în teoria v 
delle immunità d 
francesi nella Li 
Il Governo è 
sentito a ri 
riconoscendo 
l'accordo del 
prova di 
Dal punto 
il Temps — sarl 
rezza con la qua 


paesi hanno 


il progetto è div 
e preciso, che fa 
e dell'Italia. Al 


march. di San ti 
comune, è gi 
furono i felici a 
Visconti Veno 
Torniell 
rère. Il ra, 
della solidarietà] 


dalla 


Noi ci assod 


2° 2.64 


con le quali 
aa Firenze 10° Decade — dal 1. al 10 Ottobre 1912. uomini 
o hanno ideata 
Ser aaa RETE STRETTO DI MESSINA. mente a con 
Ein Approssimativi Definitivi. Differenze. Approssimativi Definitivi —Differeme see le amichd 
| Cinltivenoia; esere. corr. esere. prec. ©esere. corr. esere. prec. duo nazioni 
i Assicurato, 
ia Chil. în eser. 13.683 @) 13.428 (1) = + 255 (2) 2 23 = quell’equilibri 
Terracina. Velletri Media 13.644 13.434 + 210 2 8 = puta 
| velletri e al 
panier Viaggiatori —6.968.936.— 6.378.141.01 4 5€0.844.99 
Srna Bagagli e cani 280.290.07 + 14.693.98 
| inci Merci G P. V. 2.060.123.43 + 159.125,57 
A Toe, Merci P. V. 8.923.251.— 8.170.641.14 4 752.609,86 
TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA |. atto del 28 sci 
Festivo | TOTALE 18.436.470.— 16.889.195.65 + 1.547.2:4.35 17.300.— 16.70.43 Stesso, il sig. P| 
Roma p830 930 1245 1045 | PRODOTTI COMPLESSIVI DAL I° LUGLIO AL 10 OTTOBRE 1912. 
Ì a Porta a A E, nor Her Viaggiatori 61.326.631.— 58.951.514.29 -+ 2.375.116.71 59.093. 57.523,51 
[Sena CI Gai 1047 l44 183 Peeoglie cani 2.777. @ì.— 2.574.474.26 + 202.957.74 2:362. 2.252,14 mento dei pro, 
Gaiebnorò 27,56 1053 14.14 1812 DrciG.P.V. 16.048 @P2,— 15.393.494.78 —+ 649.707,22 23:319.— 22.200.850 marocchino. 
Trai Letizia G 817 All4 1438 1833) Merci PV. 73.267.648.— 70.403.952.50 — 2.863.695.50 68.129 .— 65.309,76 
ni Riese: o SEA i dee 134 | TOTALE 153.414.913.— 147.323.435.83 + G.00L.477.17 153.800.— 147.448,93 
; de “gl PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. 
Civitacastellana p. 641 13,57 16.57 17.52! Approssimativi Definitivi Differenze - 
Sant'Oreste a. 7.13 1429 1729 18% esere. corr. esere. preced. 
Rignano a 721 1439 1737 1835 della decade 1.347,40 1.257,76 + 89.64 
Meno Lepre on sd, Ts ig riassuntivo 1.244.133 = 10.966.46 +277.67 
para a. 8.15 1530 1831 19,29 | (*) Esclusi: la linea Cerignola Stazione — Città, ed i tronchi Canfine Francese - Modane e Desenzano - Desen. 
Prima Porta a. 8.30 1545 1846 1944 Zane Laco. 
e a. 0.10 1625 1925 2026, =—_—————___21e—__—_—__t_mo  _ __——Ò 
Im gono «| SUONERIE ZLETTRICHE 
cattivi 
Roma "510 5.50 9.30 11.30 15.— 18.20 — x è 
Begnj 6.21 7.— 10.13 12.38 15.47 19,8 — F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11: 
7. Adria - +18 A 13,1 16,3 19. - 
era sa ia 13.18 16.19 ron - ir 945 | 1601 poreettana Pite Leclanchè conduttori 
Slender tt PA CB pi Re 4 
Tivoli — 645 7.55 11.30 16.468 ero > T320 dhe L.030 | c ne 14 L 2.00 L Si 
V. Adriss — 61 89 1146 7.1 17.51 2, ‘AZIONE: sò pes oro » te » 16 » a 1070 
Li “ » 9 23.25 | kgno » » 18 0 220 A 
Bagni can nb no SEIN ».030)}-» (31/7. 225 ‘Gordoni di sets 
Bome - 1 Lalla elica ioni CI Perello «=» 045 | secche» 450 al metrò L 0.90 


